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G –Dovendo fare una scaletta dei peccati che più frequentemente si commettono oggi, quali mettereste ai primi posti? Perché?

1

Il papà: Metterei al primo posto l’invidia insieme ad una e una non contemplata che è il consumismo. Le due cose miscelate insieme fanno il più grosso danno sull’umanità.

La mamma: Sicuramente al primo posto metterei l’invidia poi l’ira e la lussuria. Il perché non lo so, forse per lo stile di vita che conduciamo oggi dove nessuno si accontenta di ciò che ha e vorrebbe sempre di più. I peccati che riguardano me personalmente sono la gola e la pigrizia, quest’ultimo dovuto non dalla mia volontà ma dalla malattia che mi ha colpita da circa due anni.

Felci
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La mamma: C’è un solo peccato ed uno soltanto, il Furto. Tutti gli altri peccati sono solo delle varianti del Furto. Quando uccidi un uomo, gli rubi la vita; rubi a sua moglie di avere un marito, rubi ai suoi figli il diritto di avere un padre. Quando dici una bugia, rubi a qualcuno il diritto di verità. Quando imbrogli, rubi il diritto di giustizia. Non credo nel concetto di peccato, ma, sotto riflessione, è quanto di più vicino posso arrivare a tale concetto, e sono d’accordo con quello che ho citato.   

Susan
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Il papà: Penso che i peccati che si fanno di più sono le bestemmie, le parolacce che si dicono spesso mentre parliamo. Poi c’è molto egoismo e cattiveria non so perché ma questo vedo nella gente con cui lavoro di più.

La mamma: Rispondo per me. Non credo di commettere peccati molto gravi perché non ho mai bestemmiato, detto parolacce e non porto odio. Anche se mi fanno del male se posso aiutare una persona lo faccio con il cuore e cerco di rispettare il prossimo. Ad una scaletta metterei bestemmie, violenza e cattiveria ai primi posti.

Salvini

4

Il papà: Penso che l’origine di tutto sia l’egoismo, inteso come attitudine a subordinare le proprie azioni al proprio interesse, ma ciò non inteso come voglia di arricchirsi o migliorare la propria condizione di vita, ma come indifferenza dei riflessi che le proprie azioni hanno nei confronti degli altri, che poi rappresentano il nostro prossimo.

La mamma: Credo sia sempre difficile giudicare il comportamento delle altre persone senza poter considerare tutte le circostanze. Ma, naturalmente, basta seguire la cronaca e guardarsi intorno per rendersi conto che si commettono sempre molti peccati. Personalmente credo che il “peccato” più diffuso sia l’indifferenza e per “indifferenza” intendo tutta la gamma di comportamenti volti ad allontanarci emotivamente e fisicamente, quando non a difenderci dagli altri. La fretta, l’egoismo, l’egocentrismo, l’accidia, l’ignavia, possono continuare a lungo a definire l’ambito di un comportamento così diffuso. Parlo di un atteggiamento generalizzato determinato anche dalla difficoltà di trovare valori di riferimento che non che non siano incentrati sulla persona. Poi, magari, basta avere l’occasione per parlare con persone che non si conoscono, come accade nei nostri incontri, per trovare tante possibilità di comunione, di condivisione: ma quando questo si trasmette nella vita di tutti i giorni? Ritengo un peccato dello stesso “ceppo” dell’indifferenza una sorta di ignoranza che spinge le persone ad avere comportamenti ed esprimere giudizi superficiali senza andare a fondo, nella conoscenza e nella riflessione, su argomenti, altre persone correnti di pensiero etc.

Canarutto
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Il papà: Se bisogna mettere in ordine i peccati allora sono: tradimento, rubare, uccidere, bestemmiare, fare uso di stupefacenti e molte altre cose. Secondo me il tradimento è al primo posto, perché sono molte le persone che dicono queste cose e che fanno soffrire molto i propri figli.

La mamma: Secondo me, i peccati non si possono mettere in ordine, perché credo che ogni persona ha un suo peccato. Se devo fare un discorso allora credo che dal mio punto di vista, i peccati sono tradimento, parlare dietro le spalle, fare doppia faccia cioè davanti ci si comporta in un modo poi dietro si dicono le peggio cose, rubare.

Casciotti
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Il papà: Io metterei al primo posto tutti quei peccati che sono frutto di un comportamento individualista  e non proteso al bene della collettività e quindi: comportamenti egoisti (non altruisti), avarizia (assenza di generosità). Questo perché il mondo occidentale è fondamentalmente strutturato sul consumo e non sui valori.

La mamma: Io mettere al primo posto l’egoismo forte che è in ognuno di noi. Si pensa e si cerca di trovare situazioni favorevoli solo per noi stessi. Perché non ci sono più quei valori importanti che hanno fatto parte della vita dei nostri nonni e genitori. Si corre dietro a valori futili e questo non ci aiuta a mettere da parte l’egoismo.

Ianni
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La mamma: Il peccato che metterei al primo posto è la malizia che si trasmette ai bambini. Se i bambini crescerebbero senza malizia, o perlomeno solo con quella “giusta” ci sarebbero meno peccatori. Che cos’è il peccato? Per me è quello che la nostra coscienza ci riconosce.

Tuderti
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La mamma: Il peccato più grande caro Don Gaetano lo fanno i preti che si impicciano dei pensieri altrui facendo domande rompicapo. A parte gli scherzi non è facile stilare una scaletta dei peccati. Sicuramente al primo posto metterei l’egoismo. Pensiamo soltanto a noi stessi e al nostro piccolo nucleo familiare, con quello che sprechiamo (cibo, vestiti e cose inutili) ci potrebbero vivere bene decine di persone che invece non hanno neanche di che sfamarsi. Vogliamo sempre di più e molti per ottenerlo il raggiungimento di questi effimeri obbiettivi. “fanno di tutto” ignorando principi e valori morali e affetti, insomma ci guida il dio denaro.

???
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Il papà: E’ un compito secondo me molto importante anche se nella vita quotidiana è molto difficile capire delle volte, sarebbe molto più facile far finta di niente, comunque sia è una situazione che ci coinvolge. La parola “peccato” è una brutta parola, anche se sono molti i peccati da elencare.

La mamma: Di peccati ce ne sono tanti da elencare e se ne commettono tanti, l’inganno, la falsità, la gelosia, l’invidia, e molti altri. Per me sono molto frequenti nella comunità che ci circonda, mi mettono tanta malinconia e nello stesso tempo anche molta paura. Anche il mancato rispetto per gli altri è una cosa molto brutta che  però è presente nella vita di tutti i giorni.

Marinelli
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Il papà: Metterei ai primi posti sicuramente il non rispetto degli altri, specialmente il non rispetto dei bambini e dei deboli in genere.

Monaco
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Il papà e la mamma: Sicuramente oggi i peccati più frequenti sono l’avarizia, l’invidia. Essere avari è molto brutto perché con le potenzialità economiche che ci sono non è accettabile pensare che ci sono persone che muoiono di fame, come nel terzo mondo dove milioni di bambini muoiono, mentre nel nostro occidente tanto “giusto” tanto distributore di pace si buttano tanti soldi per cose inutili, ma soprattutto per le armi che poi vendiamo a questi paesi peggiorando ancora di più la loro già precaria situazione.

Santini    
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Il papà: Se dovessi fare una scaletta di peccati metterei al primo posto l’assassinio perché, secondo me, è il più grave di tutti, in quanto un essere umano qualsiasi si permette di decidere della vita altrui. Potrei mettere dopo il rubare, perché qui si tratta di privare qualcuno di una cosa che, magari, era riuscito ad ottenere dopo tanti sacrifici.

La mamma: E’ difficile, secondo me, fare una scaletta di peccati perché ce ne sono tantissimi. Per quanto riguarda la famiglia metterei al primo posto il tradimento, non è giusto che ci si possa divertire alle spalle del proprio coniuge facendo finta di nulla. Se dovessi dire quali sono i peccati che riguardano la vita al di fuori della famiglia, al primo posto metterei il menefreghismo perché anche se non grave come un omicidio è comunque brutto vedere gente che soffre e non fare niente. Aggiungerei sicuramente l’omicidio e la violenza sulle persone, che sono due cose atroci da  concepire, ma secondo me in tutti questi peccati possiamo dire  che la cattiveria umana spesso supera ogni limite.

Cannella 
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Il papà: Sicuramente la pena di morte, l’onnipotenza di un governatore che non concede la grazia ad un uomo di quasi 80 anni, per di più cieco, che potrebbe finire i suoi giorni in una cella (non è morte anche quella?). Sicuramente la noncuranza di noi tutti verso la gente che soffre, i bambini che muoiono di fame di fronte,a volte, del lusso sfrenato in cui viviamo: sicuramente chi da 10 milioni di euro all’anno ad un calciatore quando ci sono padri di famiglia senza un lavoro o una casa.

La mamma: Il non rispetto per la vita umana.

Pucci 
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Il papà: Penso che la violenza verso il prossimo racchiuda tanti dei peccati che oggi si commettono di frequente: omicidi, rapine, violenze sessuali, violenze sui minori, guerre perenni in nome del denaro e dell’interesse nascoste dietro il nome di un Dio da difendere, questi secondo me sono i principali peccati.

La mamma: Ormai i Comandamenti come non desiderare la donna degli altri, non rubare, non pronunciare il nome di Dio invano sembrano di secondo ordine, sembra quasi normale infatti commettere peccati per non averli rispettati. Ben più grave invece è il terrorismo e la violenza in genere che ci impediscono di vivere al meglio il mondo che ci circonda e ci inducono a non fidarci gli uni degli altri.

Pistolesi 
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La mamma: Credo che i peccati di oggi siano quelli da sempre riconosciuti come i sette peccati capitali; i tempi cambiano ma la realtà rimane sempre la stessa. In una società dove l’apparire e l’avere sono valori più importanti dell’essere e dell’amare, tutti noi siamo sempre più proiettati sui beni effimeri rispondenti a questo determinato tipo di pretese. Sta di fatto che, nonostante la maggiore ricchezza di oggi e la maggiore quantità di benessere raggiunto, l’uomo è sempre più insoddisfatto, malinconico e solitario, schivo e sfiduciato del prossimo, nonostante le idiote ipocrisie che si mostrano esteriormente.

Di Tullio- Quaglia 
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Il papà: Oggi di peccati se ne fanno molti, forse più di quanto noi stessi pensiamo. Il più frequente è  bestemmiare, anche se immediatamente dopo ci si pente. Forse lo facciamo perché diamo la colpa dell’accaduto a Dio, anche se in realtà la colpa è nostra. Molti altri sono i peccati maggiori o minori, quello che mi da più fastidio è l’egoismo, anche se ci si riempie la bocca di belle parole poi non si fa nulla per aiutare il prossimo, essendo arrivisti sul lavoro e nella vita pensiamo che il nostro tempo sia troppo importante per occuparci di chi in quel momento ha bisogno di un piccolo aiuto.

La mamma: Dovendo fare una scaletta dei peccati (anche se ce ne sono sicuramente di più gravi) metto al primo posto la cattiveria e il menefreghismo che c’è nel mondo verso il prossimo. C’è un egoismo incredibile, non si guarda mai al di là dei nostri interessi, si giudica e si condanna anche per piccole cose. Penso che basterebbe un pochino di umiltà in più, cercare di andare d’accordo e non drammatizzare sempre tutto quello che succede;per come la vedo io, si vive talmente poco!!! Perché guardare sempre con occhio sospettoso e dare aiuto se mi hanno aiutato, dare tanto se mi hanno dato tanto, no! Mi dispiace ma non condivido, penso che oggi vale il proverbio “predicare bene e razzolare male”.

De Santis 
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Il papà: Se la domanda è rivolta a me, io commetto peccati classici: parolacce, arrabbiature, in generale invece penso che di peccati se ne fanno molti, in quanto non c’è più rispetto per nessuno. La gente bestemmia, ruba, uccide. Questi sono i peccati che metterei ai primi posti.

La mamma: Il mondo di oggi è un ricettacolo di peccati e fare una scaletta è arduo, starebbero quasi tutti al primo posto. sicuramente il peccato più frequente è uccidere e non solo fisicamente; ultimamente non si fa altro che parlare di guerra e da sempre l’umanità pecca in nome di Dio quando si arma per guerre di religione che poi è praticamente nel 90% dei casi. Il peccato più grave che si può commettere è quando si ignora l’esistenza di milioni di persone che muoiono di fame praticamente ogni giorno, e nessuno a livello mondiale alza un dito per fermare questi “omicidi” a cominciare dalla Chiesa.

De Crais 
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Il papà: Al giorno d’oggi fare una scaletta dei peccati che si commettono non è cosa facile. Perché? Perché mi vengono in mente per esempio i  sette peccati capitali. Beh, ditemi oggi quali di questi non vengono commessi in modo “quasi quotidiano”. Penso che questi siano i peccati che maggiormente commettiamo un po’ tutti volendo o non volendo. Anche se “non nominare il nome di Dio invano” non è messo male in classifica neanche lui… se poi leggiamo i giornali o vediamo la TV, allora davvero troviamo tutti e 10 i comandamenti tristemente violati in tutti i modi possibili e immaginabili. Se solo ci fermiamo un momento a riflettere, allora ci viene da dire “ma in che mondo viviamo?”. 

La mamma: Nel significato cristiano peccare è fare offesa a legge divina trasgredendola: peccare contro Dio, contro il prossimo, errare o mancare in qualcosa, peccare di negligenza, di ingratitudine. È difficile fare una scaletta dei peccati che più comunemente oggi si commettono. Penso che tutti noi oggi senza neanche accorgersene commettiamo uno dei sette peccati capitali (chi è senza peccato scagli la prima pietra). Purtroppo oggi non si commettono solo questi peccati, ogni giorno sfogliamo i giornali, ascoltiamo la televisione e non leggiamo e non sentiamo altro che parlare di omicidi, di violenze sui minori etc. Il quinto comandamento non ammazzare, questo peccato oggi è molto diffuso, le guerre portano ad uccidere senza sapere per cosa e per chi combattere; persone che prese da raptus uccidono anche gli stessi familiari, i figli. Come si è arrivati a tutto questo? Sarebbe bello poter fermarci un momento, pensare che la vita è un dono di Dio, nessuno ha il diritto di toglierla. Vivendo nella Parola di Dio e nell’amore, solo così verrebbero ad annullarsi i peccati.

Fantauzzi-Mancini    
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La mamma: Non so se sia corretto fare una scaletta sui peccati che si commetto oggi. Forse si pecca troppo di presunzione, di egoismo, di superbia, o forse perché si ha tanta voglia di arrivare, di fare e non ci si accontenta più di ciò che si ha, dimenticando i valori veri della vita. Personalmente posso dire che pecco un po’ troppo di generosità con il rischio di rimanere poi delusa dagli altri con la conseguenza di ricevere l’indifferenza più totale. Altre volte forse ho peccato di lussuria, ma chi nella vita non piace regalarsi dei piccoli piaceri? Dopo tanta fatica credo che sia più che meritato. Fare una vera e propria classifica dei propri peccati commessi, penso sia una cosa personale, nel senso che ognuno di noi deve riflettere ogni qualvolta assume un comportamento, e pensare se sia giusto o sbagliato ciò che ha fatto. Comunque l’unico peccato che mi congedo ogni tanto e volentieri è quello di gola. Almeno non creo problemi agli altri.

Reali
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Il papà: Secondo me in questo periodo si parla solo di guerra. Intorno a noi c’è violenza e quindi penso che il peccato che si trova al primo posto è sicuramente quello di uccidere.

La mamma: Al primo posto sicuramente metterei il peccato che ritengo più grave che è quello di uccidere, che in questo periodo è quello che si ripete con molta facilità. Si sente in televisione di omicidi di familiari, figli che vengono uccisi in modo ignobile. Questo secondo me è quello che si trova al primo posto. Poi metterei altri peccati che sono di uso giornaliero come rubare. Metterei sempre quello al primo posto perché uccidere e togliere la vita e la cosa più brutta poiché Dio ci ha creato per vivere il meglio di noi  stessi.

Santolini
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Il papà: Da quando Caino ammazzò Abele, fino ad oggi, sulla terra non c’è mai stata una vera pace mondiale, vedi prima e seconda guerra mondiale e tanti altri focolai sparsi per tutto il globo. Tutto questo perché tutti gli esseri umani sono pervasi, chi più chi meno, da un senso di onnipotenza, avarizia, egoismo e tanti altri difetti. Purtroppo secondo il mio punto di vista, l’errore dell’uomo che non condivido è cercare in tutti i modi di arricchirsi, di predicare bene ma razzolare male (vedi extra comunitari), di voler portare a tutti i costi la “democrazia” come la chiamano i vari Busch, Berlusconi e Blair (guerrafondai) in quei paesi dove la “civiltà” è arrivata molti secoli prima della nostra civiltà occidentale. E tutto questo: continuare ad ammazzare, a far morire di fame e di stenti molti esseri indifesi; l’obbiettivo vero (verità-bugia) qual è? Prendere a loro quello che Dio ha dato a loro e cioè il PETROLIO. Tutto ciò mi porta ad essere un po’ pessimista, per il futuro, però nel contempo ho tanta fiducia nella gente comune e nel prossimo, che siamo molte di più di poche persone esaltate e pervase da questo senso di protagonismo.

La mamma: La butto giù proprio così, come se fosse una classifica: 

1) Egoismo, 

2) Cattiveria, 

3) Non tolleranza (intesa come rifiuto di ciò che è diverso da noi), Menefreghismo.     

4) Menefreghismo

Ovviamente non ho incluso ciò che rientra nel penale, come assassini, violenze, guerre, rapine, pedofilia etc. Perché tutto ciò esula da ciò che mi circonda, quindi ho ritenuto considerare “peccati” quelli che maggiormente a mio avviso, si possono verificare nella vita quotidiana di gente normale.

Castellucci
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La mamma: I peccati che più frequentemente si commettono ai giorno d’oggi da noi adulti ma sempre più spesso dai giovani sono: l’indifferenza verso le persone che soffrono, l’invidia, la maleducazione e la mancanza di rispetto.

Cascapera
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Il papà: Non saprei fare un  classifica del genere però penso invece si possono individuare i comportamenti più frequenti che inducono a commettere i peccati, ad esempio: odio, egoismo, mancanza di rispetto, indifferenza, prevaricazione, arrivismo, intolleranza, fanatismo etc. Il motivo per il quale questi comportamenti siano sempre più diffusi e comodi è dovuto al tipo di società moderna in cui viviamo; al bisogno dell’avere e dell’apparire. Sempre meno invece i valori morali (amore, rispetto, aiuto, altruismo…) sono presenti o appaiono importanti.

La mamma: Dovendo fare una scaletta dei peccati più frequentemente commessi penso che ai primi posti metterei: l’intolleranza, la mancanza di rispetto verso il prossimo (e anche verso le cose), l’avarizia, l’egoismo. Penso che siano questi i peccati che principalmente danno origine a tutti gli altri. Se pensiamo alle guerre, le torture, la povertà nel mondo, ai maltrattamenti, alla radice di queste situazioni ci sono sempre comportamenti come l’intolleranza, la mancanza di rispetto o l’avarizia di un popolo (o persona) che vuol diventare più forte e ricco. I comportamenti che vediamo tutti i giorni nella nostra società anche essi dimostrano un grande egoismo nelle persone, e poco rispetto verso l’altro (ovviamente ci sono i casi estremi di questi atteggiamenti che conducono ad omicidi, stupri e violenze).

Nanni
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La mamma: Più passa il tempo più i peccati minori diminuiscono ed aumentano quelli maggiori, quelli rivolti alla persona. Metterei al primo posto sicuramente l’omicidio, in tutte le f orme, è una cosa che non tollero nel modo più assoluto, la libertà di togliere la vita ad un altro. Al secondo posto metto “rubare”. Non è giusto che qualcuno mi privi di qualcosa che ho acquistato con sacrificio solo perché non hanno voglia di fare niente, a seguire tutti gli altri.

Valente 
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Insieme: Dei peccati che si commettono oggi noi mettiamo ai primi posti gli abusi sessuali, la violenza e gli omicidi. Non c’è essere più spregevole di chi abusa e fa violenza a persone specialmente a bambini e spesso questi abusi avvengono negli ambienti familiari. Per queste persone non si può avere pietà perché sono persone malate e non meritano di stare nella nostra comunità, dovrebbero essere rinchiuse a vita perché se fossero lasciate libere farebbero solo del male a persone innocenti. Nessuna persona ha il potere di decidere della vita di un’altra persona, ma purtroppo oggi si commettono omicidi politici, religiosi, sentimentali ma anche per motivi futili come un parcheggio. Perché tutto questo? Forse perché si vive una vita troppo frenetica, tutti di corsa e non si tollera più niente, comunque una cosa è certa “la vita è un bene prezioso e deve essere rispettata”.

Parente 
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Il papà: La lista dei peccati sarebbe lunghissima…. Oggi la società è sommersa dai mass-media, da idoli, dalla pubblicità, dal potere e da ideologie che hanno distrutto i veri valori e le gioie della vita. In questo scenario l’uomo viene trascinato nel vortice dello stress, del vizio, del fanatismo, dalla ricerca di interessi personali, il tutto genera egoismo, invidia, rancore, violenza e falsità.

La mamma: Secondo me tutti i peccati sono commessi, ed abbastanza frequentemente se vediamo il telegiornale, il giornale…. Però al primo posto metterei quello di non curanza del prossimo, o mancanza di rispetto per gli altri. Questo è sicuramente un peccato che si vede tutti i giorni, ovunque uno vada. Questo atteggiamento, forse è la base, o l’inizio che può portare agli altri peccati più seri e purtroppo si può vedere anche nei ragazzi molto giovani.

Pallocca
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Il papà: I peccati che si commettono di più oggi, sono: la violenza, la guerra, la pedofilia. Secondo me sono reati troppo grossi che incidono su una vera e propria distruzione umana. Poi è impensabile a come si possono commettere tali gesta con semplice predeterminazione. Stiamo in un tempo dove ne accadono troppe di tragedie, magari prima non erano così frequenti questi reati, ma oggi bisogna temere quasi il prossimo basti pensare a quello che fanno i  ragazzi oggi, come se le violenze fossero puro divertimento, sembra che i valori umani stiano scomparendo non ci si può fidare molto di chi ci sta accanto.

La mamma: Di peccati oggi se ne commettono molti, al primo posto metterei la cattiveria con cui si agisce verso i più deboli, perché l’abuso di essere superiori gratifica chi lo fa, sapendo che dall’altra parte non c’è difesa. Mi da molto fastidio, non si onorano e rispettano più i genitori tanto vero che una litigata finisce sempre in tragedia, rapire povere creature innocenti etc. Oggi in questa epoca sembra quasi  che le persone abbiano perso il lume della ragione al TG se ne sentono tante, di persone che in depressione compiono gesti disperati, di bambini senza cibo ridotti in povertà, di ragazzi sbandati, magari figli di persone tranquille. Sono tanti i peccati che si commettono oggi, soprattutto l’adulterio, l’infanticidio come ripeto sono molti i peccati quelli sopra elencati li metterei al primo posto; primo perché sono di una gravità tale che non si spiega come una persona arrivi a tanto, in alcuni casi non solo nuoce a se stesso ma anche a chi ama, come se quella decisione che prende (infanticida) sia giusta. Poi perché queste decisioni di volere a tutti i costi una giustizia di vendetta di dover uccidere. Mi domando cosa ci aspetterà il futuro se ora c’è tutta questa cattiveria, il non rispetto, niente comprensione verso gli altri, ma solo raptus di rabbia che portano alla fine ad una tragedia.

Pagliaro
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Il papà: Attribuire una priorità tra i peccati è per me difficile senza chiarire la natura del peccato. Ancora una volta mi sembra di poter però misurarmi con valori umani prima che religiosi. In questo senso credo che la superbia e la mancanza di sincerità ed onestà siano oggi le maggiori fonti di peccato. Il narcisismo spinto all’inverosimile anche grazie ai nuovi mezzi di comunicazione credo che sia il primo e il più grave dei peccati. La propria superiorità, che si vorrebbe imporre al prossimo appare per me la forma più grave di peccato che oggi viviamo a tutti i livelli.

La mamma: Nel mondo attuale, in cui l’uomo è sempre più proteso verso l’Avere che verso l’Essere, è facile  intuire quali sono i peccati o in gergo laico i reati, che più frequentemente si commettono oggi ed il perché. Il denaro e la brama di potere sono i motivi principali che conducono l’uomo ad uccidere, rubare, giustificare guerre inutili, a commettere atti di razzismo. Questi per me sono i principali peccati che oggi si commettono e che possono essere riassunti in una frase “La sopraffazione dei più deboli da parte dei più forti”. 

Morassut

29

Il papà: Io la penso come mia moglie perché questi peccati non si dovrebbero commettere, soprattutto nei confronti dei bambini e degli anziani.

La mamma: I peccati che non sopporterei e che metterei ai primi posti sono i rapimenti dei bambini e non sopporto neanche la violenza nei confronti degli anziani.

Massaro

30

Il papà: Io penso che vi sia un peccato che sia, per così dire, la “madre di tutti i peccati”: l’indifferenza. Infatti, a ben guardare, non vi è male alcuno che in qualche modo non discenda dal distacco con cui ciascuno guarda alla situazione o lo stato dell’altro. Come spiegare diversamente i milioni di morti per fame, i vecchi abbandonati o anche solo trascurati; è una società che riceve continue spinte disgregatrici già nel suo nucleo fondante (la famiglia). nel passato, pur fatti salvi altri problemi, la composizione “allargata” degli stessi nuclei familiari era già sinonimo di accoglienza e partecipazione. Almeno in provincia, dove ho vissuto la mia adolescenza, non era difficile trovare nello stesso stabile condominiale in cui si viveva, chi si occupasse del vecchietto del terzo piano, fosse anche solo per comprare delle medicine. I popoli anglosassoni utilizzano un verbo che tradotto, ha un significato più complesso ed arriva ad esprimere un concetto intero: “TO CHARGE” il cui senso è proprio quello di preoccuparsi, prendersi cura, interessarsi…. Ecco, questo sarebbe già un grande passo in avanti verso la soluzione di molti problemi.

La mamma: Mi sento di condividere in pieno quanto ha scritto mio marito.

Cela

31 

La mamma: Io come ho scritto l’altra volta che da parecchi anni che non mi confesso perché non penso di avere così tanti peccati.

Raccuglia

32

Il papà: Di peccati se ne commettono tanti nella vita di oggi, perché uno pensa al lavoro, come vivere una vita discreta e proprio a causa di questo non c’è più rispetto tra le persone, essere presi troppo dalla vita frenetica questo ci lascia commettere dei peccati quali quelli di non poter seguire le cose primarie e fondamentali della vita.

La mamma: Smettere di amare, uccidere, rubare. Smettere di amare se stessi e gli altri significa non avere più interessi per nulla. Non avendo più questi interessi ti porta ad uccidere te stesso magari nell’alcool, nella droga, o a rubare e nello stesso tempo facendo del male a gente innocente. Sarà forse colpa di questa vita che facciamo! Credo di si. Una vita piena di problemi a cui le persone non riescono ad andare avanti per la perdita di lavoro, per motivi economici e arrivano al punto di commettere questi peccati per disperazione.

Borro

33

Il papà: Il mancato rispetto dell’altrui persona nella totalità dei suoi aspetti, sia fisico e socioeconomico che mentale e spirituale; perché se è ovviamente grave attentare alla vita o alla proprietà di un individuo, lo è altrettanto impedirne la libera espressione del suo pensiero o del suo credo anche se non allineati con quelli della maggioranza.

Il mancato rispetto dell’ambiente; perché la Terra è la casa di tutti noi e come tale va curata nel rispetto delle sue regole universali senza né la pretesa di dominarla né l’indifferenza nei confronti di tutti i comportamenti che la stanno distruggendo.

Il mancato rispetto di se: perché il benessere fisico, socioeconomico, ambientale e la libertà di espressione del proprio pensiero nel rispetto di quello altrui non sono solo un diritto ma anche un dovere la cui difesa richiede la nostra costante attenzione e personale e attiva partecipazione senza troppi alibi o eccessive deleghe.

La mamma: Dovendo fare una graduatoria dei peccati che più frequentemente si commettono oggi metterei al primo posto quello del “non amare il prossimo come se stessi”. La motivazione di questo agire risiede nella natura stessa dell’uomo fondamentalmente egoista, esaltata oggi dalla maggiore possibilità di soddisfare i “propri bisogni”. Ne derivano da questo le violenze nei confronti dei più deboli; l’intolleranza e il non rispetto nei confronti di chi la pensa diversamente; la diffidenza che spinge ognuno a rinchiudersi nel proprio guscio; la mancanza di umiltà che ci fa innalzare a giudici spietati degli altri; la distruzione degli equilibri uomo-natura. Oggi l’Uomo può vivere la sua libertà in maniera maggiore perché sono migliorate le condizioni sociali e generali di vita ma anche perché si è affievolito il “potere ammonitore” della religione. Le coscienze degli uomini però, lasciate totalmente libere ma sole, fanno fatica a trascendere dal proprio individualismo per elevarsi verso una condizione di “coscienza collettiva dell’umanità”.

Ottavio

34

La mamma: L’indifferenza verso il prossimo credo che sia il peccato dal quale scaturiscono tutti gli altri. Se ognuno di noi, nella sua giornata dedicasse pochi minuti, ad “ascoltare” con la mente e con il cuore i problemi di chi ci sta vicino, dimenticando se stesso, forse risolvere quei problemi non sarebbe più cosi difficile e la cosa si allargherebbe a macchia d’olio estendendosi all’infinito. Utopia! Ma è difficile vincere l’egoismo che è insito in ognuno di noi. Quindi forse è l’egoismo che genera l’indifferenza e l’affievolimento di tutti i buoni sentimenti di cui ci nutrivano da bambini.

Scafidi

35

Il papà: Razzismo, odio, indifferenza… la scaletta è lunga ma quelli che mi rimangono più impressi sono proprio questi. Il razzismo lo metterei al primo posto, perché è inconcepibile odiare delle persone o dei popoli solo per la loro diversità. Quando il diverso è colui che commette questo peccato e mi rammarico al pensiero che queste persone sono cresciute e vivono con il paraocchi rimanendo indifferenti alla storia…. Proprio l’indifferenza è un altro peccato, chi è indifferente commette questo peccato perché di solito pensa solo a se stesso e di conseguenza fa poco per il prossimo.

La mamma: Ho pensato durante questa settimana a quello che avrei potuto scrivere in relazione a questa domanda, ma proprio oggi mentre mi accingo a scrivere sento la notizia del rapimento di quel bambino di 17 mesi. Ed ecco uno dei peccati peggiori, appropriarsi della vita altrui, fisicamente di un bambino innocente e moralmente della sua famiglia. come innocenti sono le persone che si trovano coinvolte in una guerra dove per fini politici ed economici si uccide. Poi meno catastrofici ma che allontanano l’uomo dalla sua essenza di spiritualità sono l’eccessivo attaccamento alla materialità, sono la bella macchina, i vestiti firmati a farci sentire felici ed affermati quando invece ci sfugge che ci basterebbe molto meno, e forse questo non ci fa accorgere e non ci fa recepire i segnali che anche i nostri figli ci mandano, non avere il tempo di parlare, di sedersi e guardarci negli occhi. Ecco proprio questo un altro grande peccato essere distratti da troppe cose che ci circondano e non accorgersi di quei segnali di disagio di chi ci è vicino.

Aliasi
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Il papà: Penso che uno dei peccati che più frequentemente si commette oggi, sia “l’egoismo” in quanto si pensa troppo a se stessi e viene a mancare l’amore verso il prossimo, e questo succede anche a me, spesso, troppo preso dalla mia vita e dal lavoro. Solo quando poi succede qualcosa di grave, che rimette tutto in discussione, uno si ferma a riflettere. Altro peccato frequente nella realtà attuale e secondo me l’importanza che si da alle cose materiali, perdendo così di vista i veri valori della vita. purtroppo questo è molto grave specialmente per i nostri figli, che anche se noi cerchiamo di educarli facendogli capire quali siano i veri valori della vita, diventa sempre più difficile con la realtà attuale.

La mamma: Sicuramente tutti quelli dove c’è la sofferenza degli altri, cominciando dal tradimento.

Deodati

37

Il papà: Purtroppo, i peccati più frequenti oggi sono la mancanza di capacità di valorizzazione e importanza della vita umana. Oggi a differenza di ieri si uccide troppo facilmente. Troppa gente uccide e si uccide, i propri familiari e poi se stessi per risolvere problemi più o meno grandi. Stragi sono all’ordine del giorno, la morte è sempre più viva tra noi. Poi la possibilità che tradimento i tra coniugi e poi divorzi, sono all’ordine del giorno. Il problema secondo me, è solo che la gente dovrebbe avere modo di avvicinarsi di più a Chiese e comunità, dove ci sta qualcuno disposto ad ascoltare la loro solitudine interiore. La mancanza di capacità di amare e permettere di essere amati, l’aridità del loro cuore che si è prosciugato di amore sia nel riceverlo che nel donarlo, è il vero problema della vita di oggi. Isolarsi, non parlare non dialogare per essere ascoltati da qualcuno. Oggi è più facile gettare all’aria tutto, che riparare il riparabile. 

La mamma: Non è facile individuare quali siano i peccati che più frequentemente si commettono. Ogni giorno accendendo la TV e ascoltando i telegiornali, rimango sconvolta da ciò che può commettere l’uomo. Uccisioni, violenze anche tra padri e figli. Spero che ciò sia commesso da una piccola parte delle persone. Nella vita di tutti i giorni ciò che noto è la mancanza di rispetto verso gli altri e la maleducazione gratuita di molte persone, anche quando non sarebbe necessario urlare o imprecare.

Tebaldi

38

La mamma: Posso solo dire che oggi di peccati se ne fanno talmente tanti che è difficile avere un primo o un secondo posto. Mi viene solo in mente che c’è tanta cattiveria, invidia, menefreghismo e maleducazione. È peccato scegliere di proposito di non far nascere un bambino, o di lasciare soli legati e in cattive condizioni igieniche dei vecchi. Pensavo fosse un problema superato, ma ancora oggi si fanno in discriminazioni per extracomunitari (è una cosa che posso testimoniare) facendo branco e insultandoli e con il consenso dei genitori, i stessi genitori che la domenica vengono in Chiesa e dicono il Padre Nostro, una preghiera di fratellanza.

Battistini

39

La mamma: Uno dei peccati che metterei al primo posto è sicuramente non commettere violenza, soprattutto sui bambini. Poi ce ne sono molti altri ad esempio: il tradimento, dire bestemmie, rubare, anche non andare a Messa è da considerare un peccato. Ma se dovessi dire il perché si commettono non saprei dare una giusta spiegazione.

Candidi

40

Il papà: Io più che fare una scaletta dei “peccati” per poi stilare una classifica direi che ci sono dei “mali” che affliggono l’essere umano da sempre e fanno si che l’umanità vada come sta andando. Arroganza, intolleranza, si passa sopra a tutto e a tutti per soli fini di potere e ricchezza, non si da valore alla dignità ed alla vita stessa degli uomini. Insomma non c’è amore per il prossimo, il resto sono sciocchezze.

La mamma: Non riesco a fare un elenco dei peccati che si commettono (forse sono troppi), mi vengono in mente solo quelli che per me sono i più gravi. Considerando tutte le guerre che sono in atto nel nostro mondo, il più grave è l’omicidio, la perdita di tante vite umane stroncate per odio. Sete di potere e interessi territoriali, le violenze di ogni tipo inflitte ai bambini, povere anime innocenti; e poi tanta intolleranza e mancanza di rispetto.

Sozio

41

La mamma: Si fa sempre più uso della propria libertà per ferire gli altri, senza riserve, non si rispetta il prossimo e prevale la voglia di potere, quindi di non fermarsi davanti a niente e nessuno per raggiungere l’obbiettivo desiderato. Non c’è più rispetto verso la famiglia, per gli anziani, per quelli meno fortunati. I bambini poi, sono spesso considerati merce di scambio a scopo di lucro. Davanti a tanto orrore, penso che il ladro che ruba e viene giustamente punito, commette l’ultimo dei reati che in questo momento ci circondano. 

Chiaretti

42

Il papà: Dovendo fare una sorta di classifica, metterei sicuramente al primo posto le guerre, che in questi ultimi anni stanno facendo molte vittime. Sicuramente le guerre non fanno bene a nessuno e nessuno le vorrebbe, ma sta di fatto che in molti posti del mondo avvengono. Tutto avviene per interessi o per motivi religiosi, credo che ci voglia  proprio un miracolo per avere un mondo senza guerre. Un altro grande “peccato” è il menefreghismo del prossimo, che si vive tutti i giorni sia nell’ambito del lavoro che nei normali rapporti.

La mamma: Per me i peccati più grandi sono gli omicidi, la violenza in generale ma soprattutto la violenza ai bambini. Gli altri sono difetti, comportamenti sbagliati, l’egoismo, l’invidia…. Servirebbe l’amore per la vita, la famiglia che è il bene più prezioso che abbiamo.

Giovannini

43

Il papà: Dovendo scrivere una scaletta dei peccati più frequenti per noi cristiani, basterebbe riscrivere i Dieci comandamenti al contrario, partendo dal decimo, il divieto di desiderare gli averi o la moglie altrui o il commettere adulterio, avvenimenti frequenti al giorno d’oggi, la società non fa più caso ormai a questo evento perché è stato accettato, non c’è un film come le soap opera, un giornale scandalistico che non parla di questo come se fossero normale. Anche rispetto e violenza il pensiero è cambiato, si sente spesso uccisioni di genitori, di figli e di popoli per motivi futili, al giorno d’oggi non è certo applicata la regola del perdono e di porgere l’altra guancia, ma dal nostro punto di vista se l’altro è colpevole, ci sentiamo immediatamente giustificati dalla nostra coscienza. Siamo molto bravi a scusare noi stessi per tutti i peccati commessi, alla luce di questo come cristiano penso che i dieci comandamenti non sono molto rispettati; si dovrebbe invece avere il coraggio delle proprie azioni e di conseguenza assumersi le proprie responsabilità attraverso una buona dose di autocritica, dovremmo ammettere tutti la verità con noi stessi.

La mamma: Di solito le persone che commettono grandi peccati non hanno il minimo scrupolo e le persone comuni, che lavorano e si occupano della famiglia pensano di non aver fatto niente di sbagliato. Io direi che il primo errore è proprio questo; nessuno è immune dallo sbaglio, il guaio è non accorgersene neppure. Non è necessario fare del male per essere in peccato ma basta non fare del bene quando se ne presenta l’occasione. Siamo tutti più fallaci di quanto crediamo ma è anche vero che quando riconosciamo i nostri peccati siamo già sulla buona strada. Dovendo fare una classifica, dei peccati direi che tra la falsità e l’invidia c’è una bella lotta per il primo posto poi metterei la mancanza di rispetto verso il prossimo. Ma ciò che mi indispone è proprio il discorso fatto a priori: “ma io non faccio proprio niente di male!” io risponderei:  neppure io tradisco, uccido, rubo o picchio ma non per questo sono perfetta; quante volte potrei essere migliore, meno lunatica, più gentile, disponibile; potrei fare in modo di allietare la mia vita e quella degli altri e non lo faccio. Per me non si pecca solo nel fare il male ma anche omettendo il bene.

Reginato

44 

La mamma: Non mi ritengo una peccatrice, perché adempio ai miei doveri e diritti. Sono una mamma di tre figli, sono una moglie che va perfettamente d’accordo con il marito, e sono soprattutto una figlia. Avere qualche diverbio sia con la famiglia che con gli amici non è peccato ma è avere scontro di opinioni giuste o sbagliate che siano. In ordine di scaletta come peccati che si commettono oggi direi che il più grande peccatore sia lo stato, che mette il popolo in condizioni di sopravvivere, non sono razzista ma per quanto riguarda gli extracomunitari lo stato da vitto e alloggio e per quanto riguarda noi poveri italiani che con sacrificio paghiamo le tasse non ci da niente nessuno. Quanta gente dorme sotto i ponti e non hanno un tetto sulla testa, quanti bambini muoiono di fame, di malattia, di solitudine. È bello tutto questo? E allora chi fa peccato?

??? 

45

Il papà: La poca o inesistente tolleranza verso le persone diverse per razza e cultura. Non preoccuparsi delle popolazioni che vivono in condizioni di povertà o comunque occuparsene solo per scopi propagandistici. Non riuscire a trovare il modo per garantire ai nostri figli un mondo dove si possa vivere in pace in una società multirazziale.

La mamma: Non è facile fare una scaletta, nel senso che non credo esista un male migliore o peggiore di un altro. Credo che tutto il male perpetrato sia frutto dell’egoismo dell’uomo. Cosa può permettere che interi popoli soffrono ancora la fame, quando è provato che nel mondo c’è cibo per tutti? Quale legge dell’uomo può lasciare che esso distrugga le preziose riserve della terra, sapendo di compromettere l’esistenza delle future generazioni? Cosa può ancor giustificare le guerre che ancora oggi dilagano nel mondo? Può sembrare retorico, ma io credo che siano l’egoismo e l’indifferenza i peccati più frequentemente commessi. La ricerca del benessere individuale prima di quello collettivo. Il senso di superficialità, il sentirsi migliori di altri, solo perché si hanno computer più veloci e missili più potenti (il progresso tecnologico) sembra giustificare tutto. A volte ho la sensazione che l’uomo stia ciecamente e inesorabilmente distruggendo se stesso alla ricerca di un benessere materiale che non sarà mai abbastanza, che non finirà mai di placare gli appetiti di quelle che oggi si dicono “superpotenze mondiali”.

Bruno

46

Il papà: I peccati che si commettono più frequentemente oggi, si basano quasi tutti sull’intolleranza, sia nell’ambito familiare che in quello delle varie culture. Questo per me è il peccato che mi fa più paura, perché dall’intolleranza può scaturire una serie di altri peccati.

La mamma: Per me il peccato che è al primo posto è l’indifferenza. L’indifferenza nei confronti di chi soffre, di chi non ha la possibilità economica e di chi è solo. In questo mondo tecnologico, moderno, all’avanguardia non c’è posto per chi non è bello, in salute e benestante. È come se ci fossero individui di seri A e quelli di serie B. per fortuna che agli occhi di Dio siamo tutti uguali!

Cugini

47 

La mamma: Secondo me, il peccato che si commette oggi più grave è uccidere i propri figli. Oggi sembra che sia di “moda”, i fatti di cronaca ci lasciano sconcertati perché non è accettabile una cosa del genere. Ogni singolo caso sembra che abbia le sue giustificazioni, ma non è giusto abbandonare dei neonati dentro ai cassonetti. Esistono delle leggi che tutelano la donna, quando decide di non volere il proprio figlio, però secondo me non c’è la giusta informazione.

Romaggioli

48

La mamma: Secondo me uno dei peccati da mettere al primo posto è l’egoismo. Ognuno di noi è talmente preso con se stesso e con l’accrescere i propri interessi, che ci guardiamo poco intorno e non ci si occupa della gente che ha un grande bisogno di aiuto. Questo si riflette anche su tutto il mondo dove certo gli interessi sono maggiori e dove si fanno guerre in nome della libertà dei popoli, ma alla fine servono soltanto per accrescere i propri poteri.

Borro

49

Il papà: Ai primissimi posti metterei: Avere altri dei all’infuori del Nostro fin quando ci torna utile; amare il prossimo fin quando non ci costa niente e non ci pesta i calli; desiderare ciò che appartiene ad altri e appena possibile prenderlo con o senza il suo consenso; mentire sempre a meno che ci torni utile dire la verità; lavorare ma soprattutto far lavorare sempre anche al settimo giorno della settimana, di giorno o di notte indifferentemente. Uccidere se proprio non si possono risolvere diversamente le questioni; essere infedeli ma solo saltuariamente o quando si presentano quelle occasioni alle quali non si può proprio rinunciare; onorare il padre e la madre ma solo a nostro insindacabile giudizio. Perché? Ma perché questi sono gli insegnamenti che ci pervengono da qualsiasi direzione e strato sociale, enti preposti all’insegnamento sociale, morale, spirituale, dai media, con qualche dovuta eccezione e spero in diverse famiglie di sani principi che ancora oggi esiste ma che fatica sempre più a “mantenere il carro per la scesa” come si dice dalle mie parti, ovvero a resistere in trincea a tutti i bombardamenti giornalieri che sopportano e che devono evitare ai propri figli.  

La mamma: Non saprei fare una scaletta dei peccati, il peccato lo valuterei in base al momento, a chi si fa e allo stato d’animo. Oggi siamo tutti intolleranti e insofferenti, basta poco per farci reagire in modo sbagliato, riusciamo a ferire gli altri per stupidi motivi. La falsità è il peccato che metterei tra i primi posti, mi trovo a combatterlo spesso. Dopo l’ultimo evento, ho indossato una corazza e spero che funzioni.

Uccella 

50

Il papà: Ai primi posti dei peccati che si commettono oggi sono gli omicidi e l’amore verso il prossimo. Ognuno pensa solo a se stesso ed ai soldi al benessere e ci dimentichiamo dei valori della vita. purtroppo oggi viviamo in un mondo in cui contano di più le cose materiali che quelle emotive, spirituali.

La mamma: Se dovessi fare una scaletta dei peccati al primo posto in assoluto ci sarebbero: l’infedeltà, l’indifferenza, l’ipocrisia in un rapporto umano che esso sia tra coniugi, parenti o conoscenti. Oggi come oggi c’è troppo benessere e le cose a cui diamo più importanza sono le cose materiali e non ai rapporti con gli altri. Cerchiamo sempre il meglio per noi e i nostri figli, ma non ci accorgiamo che qui sulla terra siamo solo di passaggio e la cosa più importante non è avere una bella macchina, una bella casa…. La vera ricchezza per me è quella dell’anima, ossia l’amore, la gentilezza, la comprensione. Queste sono le cose che ci rendono ricchi nello spirito proprio. Per finire voglio dire che ci vuole così poco per non essere peccatori, ma so che non è facile.

Rainone

51  

Il papà: Al primo posto metto il furto. Rubare inteso, come approfittare della propria posizione per arricchirsi in maniera illecita. È sufficiente ascoltare un qualsiasi telegiornale per avere conferma di questa prima posizione. Di seguito metterei l’invidia e non so se è peccato la presunzione. Siamo sempre invidiosi, per qualcosa che qualcuno ha e noi no! Non riusciamo ad accontentarci di ciò che abbiamo ed ogni qualvolta che riusciamo a raggiungere un  traguardo guardiamo subito chi vicino a noi ha di più.

La mamma: I peccati che per me sono i più gravi sono quelli contro l’infanzia. Purtroppo ne sentiamo di tutti i colori: bambini abbandonati appena nati, altri picchiati a pochi mesi, altri uccisi anche dalle loro madri, o rapiti o caduti nella rete dei pedofili. Questi peccati vanno contro la natura umana che dovrebbe proteggere i minori fin dalla nascita.

Iacoangeli

52

Il papà: E’ rubare. Perché? Si ruba per soldi, si ruba perché si è ladri, si ruba per pigrizia e per tanti altri motivi che a me non appartengono.

La mamma: i peccati che si commettono oggi di più è rubare, perché in una società dove si vuole tutto e subito e non si fa nessun sacrificio per ottenerlo si arriva a rubare.

Cerci

53 

Il papà: Io non parlerei di peccati, ma piuttosto di cose che non si dovrebbero mai fare. La cosa più disgustosa, ingiusta e assolutamente inutile è la guerra. La guerra è una conseguenza di tutte le cose brutte che tanti uomini senza scrupoli fanno. Il perché di tutto questo succede, è per me incomprensibile del resto il mondo da me pensato, non ha niente a che vedere con quello attuale.

La mamma: Se ricordo bene nella teologia cattolica i peccati capitali erano sette: la superbia, l’avarizia, l’invidia, l’accidia, l’ira, la lussuria e la gola. Poi come tutti sappiamo c’è il peccato originale quello fatto da Adamo e Eva. Se io dovessi fare una scaletta dei peccati che più frequentemente si commettono oggi, metterei al primo posto tutta la violenza che c’è nel mondo: le guerre, metterei anche la falsa testimonianza.

Pennacchi
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Il papà: Ognuno di noi fa peccati per quando non si voglio fare, il peccato si causa anche involontariamente, fare cose non pesanti, parolacce ed altre cose, quelle frequentemente sono parole che non dovrei dire o fare. Al primo posto metto delle parole stupide però dopo ci penso e dico che “che cosa sto dicendo” e dopo mi pento.

La mamma: Ognuno di noi nella vita di tutti i giorni commette dei peccati piccoli o grandi a seconda dei casi. A volte si commettono senza rendersi conto, non proprio peccati ma delle piccole pecche che se si ha la bontà di riconoscerli non sono così gravi. Invece per me se dovessi fare una scaletta dei peccati che si commettono oggi direi che ce ne sono tanti, come per esempio avere bisogno di farsi assistere da una persona a casa o perché si è ammalati o anziani o perché non si ha nessuno e allora assumi una persona che tra l’altro è pagata e al primo impatto si dimostra brava, gentile. Poi arriva a derubarti in casa tua, approfittando di una tua debolezza, oppure abbandonare dei bambini dentro i cassonetti e visto che siamo noi a decidere di metterli al mondo, bisognerebbe pensarci prima a quale futuro gli stiamo riservando. Perché quando un bambino non si può tenere si può partorire in ospedale senza riconoscerlo, ma verrà adottato da qualcuno che magari farebbe di tutto per averlo e non lo può avere, ad avere quell’amore che una famiglia vera può dare, e un’altra possibilità di affacciarsi alla vita che dentro quel cassonetto gli è stata negata. Un altro peccato che metterei a primo posto e il tradimento nella vita di coppia è una cosa che non tollero, forse perché sono cresciuta in una famiglia tradizionalista, ma anche perché io penso che può succedere a tutti di innamorarsi di un’altra persona ma bisogna dirlo, il peccato nasce proprio quando si vivono le due situazioni parallele, bisogna avere il buon senso di dirlo al marito o alla moglie che sia, essere chiari e dare così all’altra persona la possibilità di odiare, di insultare, di chiedere il perché, di lasciarsi, ma se si è stati sinceri forse di perdonarci.

Corsetti
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Il papà: Omicidi; intolleranza verso gli altri; ingiustizia; maleducazione. Perché nessuno deve togliere la vita a chiunque (uomini e animali); perché non devo essere intollerante verso gli altri se non voglio che lo siano verso di me; perché se hai i soldi puoi pagare buoni avvocati, sennò niente; perché nel mondo regna la maleducazione.

La mamma: io se devo fare una scaletta dei peccati che si commettono più frequentemente al primo posto metterei: la giustizia perché in questo mondo non c’è. Poi quello di giudicare sempre le persone che non conosciamo. Portare l’odio nel mondo.

Raponi
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Il papà: Penso di non avere tanti peccati da fare una scaletta. Sinceramente non saprei se li ho. Non ho ammazzato ne rubato nessuno; lavoro tutto il giorno anche la domenica per mandare avanti una famiglia di cinque persone. Forse non stare molto con la mia famiglia è un peccato.

La mamma: Penso di non avere peccati grandi da fare una scaletta. Una mamma con tre figlie, l’unico peccato è accontentarle tutti i giorni alle loro richieste e a far sacrifici per far quadrare  il bilancio familiare.

Maone
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Il papà: Se dovessimo dare un riferimento disciplinare d’inquadramento (anche se virtuale), il componimento richiesto sembrerebbe  un tema di “diritto penale ecclesiastico”; materia che fortunatamente non esiste. Come al solito, cercherò di fare un breve ragionamento con qualche “distinguo”. Innanzitutto, mi sembra opportuno distinguere tra peccati intenzionali e peccati non intenzionali. I peccati che riguardano la sfera intenzionale sono quelli che ci riguardano; essendo il nostro un taglio etico-religioso, mi soffermerò fondamentalmente sulle intenzioni del peccato più che sui tipi di azioni peccaminose e sulle loro conseguenze. I peccati non intenzionali non portano la piena responsabilità di chi li ha commessi; essi sono in qualche modo giustificabili facendo ricorso a motivazioni di altro genere, come quelle di carattere sociologico, psicologico. E cosi via. Fare una classificazione orientativa non mi attira molto come esercizio di riflessione; infatti è alquanto ovvio che ci sono peccati che sconfinano nella sfera dei reati penali e che quindi possono essere collocati nelle prime posizioni di una potenziale “lista nera”. Non mi voglio cimentare con un tentativo del genere, anche perché trattasi di riflessioni che hanno attraversato il pensiero occidentale e non, specialmente quello filosofico, teologico e letterario. In un’ottica di semplice classificazione morale, desidero qui evidenziare alcuni peccati che mi colpiscono nell’intimo e offendono la mia sensibilità. Peccati che trovo molto riprovevoli sono quelli originati dalla cattiveria e dall’egoismo degli individui; purtroppo, si tratta di peccati diffusi e tristemente connaturati all’essere umano (questa affermazione deriva da un semplice riscontro osservazionale!). I meccanismi di deterrenza di tali peccati (anche quelli derivanti dalla religione) sono molto limitati; anzi spesso la religione può costituire un alibi individuale per una posizione di equilibrio con se stessi, ma che di fatto non esercita alcuna ripercussione sul comportamento verso gli altri. Altra tipologia di peccato che condanno fermamente è quella che deriva dal sopruso fisico e morale; si tratta di azioni che vengono perpetrate attraverso la violenza o il ricatto. Sono peccati da prima posizione nella “scaletta nera”. Inoltre, un vizio nell’agire umano, che mi lascia largamente insoddisfatto e classificherei come peccato (anche se secondo il comune sentire non è considerato tale), è il mancato adempimento delle obbligazioni morali che si contraggono con le altre persone; in tal senso quello che conta secondo me è, se così possiamo dire, il solo lato debitorio (infatti, i crediti morali non dovrebbero condizionare le scelte di coloro che li hanno accumulati). Nelle relazioni sociali e affettive della vita si maturano spesso tali debiti morali. Ritengo che sia largamente peccaminoso dimenticarsene e agire nei confronti delle persone che ci hanno aiutato come se non avessero fatto nulla; attenzione, questa non è l’apologia del peccato nei confronti di coloro verso cui non si hanno obbligazioni morali; è soltanto un modo per dire che le persone verso cui siamo moralmente obbligati meritano un’attenzione speciale: non possiamo rimuovere questo concetto.

La mamma: Credo che la mancanza di rispetto sia il peccato peggiore. Rispetto per la persona, rispetto per le sue convinzioni religiose, per il suo pensiero politico, per le sue cose, per la sua vita. la nostra società dovrebbe rieducarsi al rispetto di se stessi e degli altri. Da tale mancanza discendono una serie di altri comportamenti negativi che comunemente si chiamano “peccati”. Spesso tali peccati sono anche reati o comunque comportamenti puniti dalla legge. Il comportamento è tanto più peccaminoso quanto più grande è la pena che viene comminata. Certo molto rilievo ha in tutto ciò la volontà e quindi la consapevolezza di commettere qualcosa di “irrispettoso” sia nei propri confronti sia nei confronti di altri. A volte la punizione che ci diamo è superiore a quella che ci darebbe un giudice. Il concetto del peccato varia a seconda della cultura, dell’educazione, delle convinzioni politiche ecc… Il rispetto porta con se la tolleranza e quindi all’accettazione del diverso da noi. Non mi viene di esprimere una graduatoria: cosa è più grave la violenza fisica o quella morale. Non saprei, veramente mi viene difficile esprimere una graduatoria. Non riesco nemmeno ad ergermi a giudice di nessuno, ognuno nelle sue azioni prima di essere giudicato dovrebbe essere compreso. Certo ci sono azioni che non possono che essere condannate, i genocidi, le persecuzioni da chiunque commessi, ma torniamo sempre al concetto di rispetto anche in questi casi. Spero di aver risposto ma certo il tema è più complesso di quanto non si direbbe ad un primo approccio. Spero che dal confronto con gli altri possa trarre spunti di riflessione.

Petrucci
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La mamma: Nell’ambiente dove vivo io il peccato più frequente che ascolto spesso e che io proprio non posso tollerare è sentire bestemmiare, oggi giorno il mondo è pieno di violenze, ho assistito frequentemente a figli che abbandonano i propri genitori in questi luoghi chiamati case di riposo che io definisco lager. Un genitore che ha sofferto una vita che ti ha dato la vita, l’amore, che ha pianto per te privandosi di tante cose pur di non far mancare niente alla famiglia e poi si ritrova abbandonato così. Io che sono una mamma, un genitore e che frequento questi luoghi di sofferenza così li definisco io mi fa molto male e penso che fare queste azioni è un peccato gravissimo.

Anonimo S.
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Il papà: Io non sono nessuno per giudicare i peccati, perché sono un semplice essere umano. Per questo lascio giudicare a Dio che dall’alto vede e provvede.

La mamma: Partendo dal presupposto che l’uomo pur conscio della legge morale, accoglie anche la possibilità si scostarsene non per necessità ma per una tendenza verso il male. Il peccato può presentarsi sotto qualunque forma. Secondo me i peccati che frequentemente si fanno ai nostri giorni sono la violenza, un peccato di cui si sente sempre più parlare in quanto non coinvolge solo persone adulte ma avviene molto spesso su bambini. Ai primi posti la falsità che si riscontra anche nelle persone che reputi amiche. La superbia contro il prossimo, reputo che sia uno dei peccati che metterei nei primi posti come l’ingratitudine.

Ognibene
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Il papà: Essendo un papà come tanti che lavora, i peccati commessi sono solo dovuti ad un eccessivo stress che ti può portare a dire qualche parola… perché il lavoro non viene come si vorrebbe, perché le persone a volte non riescono a comprendere, perché manca materiale…..

La mamma: I peccati che credo (ho voglio credere) si commettono più frequentemente forse sono: qualche parola pesante e qualche imprecazione, ma questo penso sia dovuto solo alla vita di oggi sempre di corsa, mille impegni, preoccupazioni per i figli, per far quadrare i conti. Quindi i peccati sono forse da imputare ad un eccessivo nervosismo. Ma nel momento di calma ti rendi conto che parole grosse e pesanti non servono a nulla, servono solo ad uno sfogo.

Tulli
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Il papà: I peccati che vengono commessi sono tanti, quelli che ritengo che siano più importanti sono le guerre; la guerra una strage nel nome della pace dove la lotta al potere ha già tracciato un percorso doloso bagnato di sangue e nel petrolio, dove la vita umana in queste situazioni non viene valutata e il destino dell’uomo in questi casi non conta. Il gioco di potere e supremazia va oltre ogni cosa, non si ferma davanti a bambini e anziani. Tutto sotto la più completa indifferenza con un tacito consenso di una realtà che non rispetta più i valori umani.

Cipollini
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La mamma: Per me al primo posto metterei la pedofilia, perché è inconcepibile capire la follia di una persona adulta che abusa dell’innocenza di un bambino indifeso. Poi seguono omicidi, abbandono dei bambini, violenza sessuale, tradimento, bestemmie….

Pulicati
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Papà e mamma: Metteremmo al primo posto, a pari merito, l’egoismo e la disonestà. Crediamo che questi siano i principi ispiratori della maggior parte delle pessime azioni che vediamo compiersi intorno a noi. È un qualcosa che accomuna l’anonimo e il famoso, la donna e l’uomo, il giovane e l’anziano. L’egoismo ci impedisce di accorgerci (o comunque di occuparci) di chi ha bisogno di noi, siamo troppo presi da noi stessi, dal nostro microcosmo di difficoltà, di paure, di incertezze, di speranze e di desideri per fare qualcosa di utile anche per gli altri…. E pensiamo che comunque ci sarà qualcuno che prima o poi se ne occuperà… noi non possiamo… siamo già tanto afflitti dai nostri guai… come potremmo? La disonestà ci guida nelle scorciatoie che cerchiamo per ottenere vantaggi… e se questi sono a scapito di altri… beh che importa? La competizione è competizione… e la furbizia una virtù, no?  Come sicuramente pensano coloro che passano sulla corsia d’emergenza delle strade, intralciando eventuali mezzi di soccorso, mentre tu guidi da due ore, rispetti i semafori e fai la fila e non riesci ancora ad arrivare al lavoro… ma questo è solo uno stupido esempio…. Ci sono casi molto più gravi che purtroppo sono ben visibili, anche se un’informazione distorta e asservita al potere edulcora o manipola fatti e avvenimenti per farci credere che un’associazione a delinquere sia un insieme di persone oneste che scende in campo per il nostro interesse di cittadini e di italiani…. Ma questo è un terreno minato… anche se le azioni compiute e i valori che le sottendono non sono certo un esempio per i nostri figli…. Ecco qui un punto dolente… i nostri figli… come educarli per sopravvivere bene in una società nella quale, come dicono alcuni, vige la regola: “chi pecora si fa il lupo se la mangia”. A volte è difficile parlare di onestà, di rispetto degli altri, correttezza quando poi intorno a te vedi che sono altri i valori che vengono premiati. A noi viene una rabbia enorme davanti a situazioni che troppo frequentemente e in modo così palese contraddicono il valore delle cose in cui crediamo. Ci poniamo allora in una condizione di “guerra contro il sistema” che il più delle volte però rimane improduttiva… perché pulviscoli arrabbiati che pretendono di lottare contro un gigante potente… e quindi rimaniamo con la grande e frustante consapevolezza di non riuscire a cambiare le regole di un gioco che non ci piace affatto… ma all’interno del quale dobbiamo vivere o almeno sopravvivere.  Forse occorrerebbe una dose di maggior coraggio. Il coraggio di vivere secondo i propri ideali e principi, indipendentemente dal fatto che questo possano portarci a sembrare “diversi” o “stupidi” agli occhi dei tanti furbi che pullulano in ogni ambiente e in ogni contesto sociale. Il coraggio di non smettere mai di lottare, nelle grandi battaglie civili, ma anche nella quotidianità della vita. un coraggio che in passato ha guidato le lotte e le rivendicazioni di qualcuno che sicuramente interpretava con maggiore coerenza la propria vita ed è stato disposto a sacrificarsi per portare avanti i propri ideali.

Carosi
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La mamma: So per certo che 85% delle persone che conosco hanno tradito, dell’altro 15% non so. Un altro peccato molto frequente è quello di non santificare le feste. Spesso per strada mi capita di sentire persone bestemmiare. Poi ci sono l’arrivismo e l’invidia. Secondo me la colpa di questi comportamenti sta nella società che ci circonda che ci prospetta modelli di vita che nulla hanno a che fare con il sentimento di fratellanza che è la base della nostra religione.

Dentato
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Il papà: Omicidi e violenze.

La mamma: Dovendo fare una scaletta dei peccati che si commettono più frequentemente ai giorni d’oggi, sicuramente al primo posto metterei l’omicidio per essere seguito quasi sullo stesso piano da tutti i tipi di violenza principalmente la pedofilia.

Lenzini       
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La mamma: Quali sono i peccati più frequenti? Dell’individuo o della società, Don Gaetano? Diciamo tutti e due. Direi quelli legati all’individualismo. Il ritenersi al centro di tutto, depositari dell’unica verità, della vera cultura, della vera religione, della storia. Misurare l’altro con le proprie categorie, con le proprie convinzioni e mediante un solo punto di vita; la pigrizia che porta a riscegliere sempre ciò che conosciamo già e la superficialità che ci fa accontentare di quanto ci è offerto in modo facile e ben confezionato; il confrontarsi alle idee dei più perché il gruppo ci conforta anche se va avanti per inerzia e noi lo sappiamo. Stamattina alla radio ho sentito una bella canzone di un noto cantautore di cui non ricordo però il nome ma solo il titolo: lo scrutatore che non vota. Parla di un uomo decisamente scontento di se e del mondo, che però non fa nulla per cambiare (oltre a lagnarsi) insomma sceglie di non farsi riguardare nulla, sceglie di non scegliere, ma scegliere di non scegliere non è come scegliere di non vivere? All’origine di un percorso peccaminoso ben rappresentato, per me, c’è la pigrizia, alla fine la violenza che attraverso l’ignoranza discende proprio da essa. Ecco per me i mali del nostro presente in ordine cronologico o di filiazione pigrizia, ignoranza, violenza.

Marianecci
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La mamma: Io credo che bisogna distinguere tra peccati e peccati cioè se si parla di peccati gravi io posso dire secondo il mio parere che oggi i più gravi sono la violenza, il non rispetto degli altri, il potere di chi comanda il mondo e che ancora fa  vedere bambini che muoiono di fame, di sete situazioni assurde che nel terzo millennio penso proprio che non dovrebbero esistere. Violenze sui bambini, genitori che uccidono i figli e figli che uccidono i genitori. Questi secondo me sono peccati che metterei ai primi posti, ma il peccato più grave è proprio l’indifferenza di chi comanda e ci governa che non riesce a mettere a freno a tutto ciò. Davanti a questi peccati gravi io penso che davvero qualcuno dovrebbe confessarsi, fare un esame di coscienza e non farlo noi gente comune che al massimo come peccato possiamo dire una parola fuori posto.

Fagnani
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Il papà: Al primo posto dei peccati commessi nel mondo è uccidere. Per colpa di personaggi, poveri di intelligenza per la loro religioni e per la corsa al potere, scatenano guerre inutili composte da piccole battaglie, dove giorno per giorno, migliaia di vite umane innocenti perdono la vita. Questa è una cosa che non tollero, conflitti di interessi che dovrebbero combattere fra potenti in un campo di calcio, dove il più forte si evidenzia, facendo del bene, anziché spendere migliaia di soldi, per le loro guerre e regalarci la pace nel mondo dove tutti noi ne abbiamo molto bisogno. 

La mamma: Nel mondo di oggi è difficile fare una vera e propria scaletta dei peccati più si commettono, perché il mondo ormai è fatto solo di brutalità. Manca il rispetto per gli altri e per se stessi e quindi questo ci porta poi a commettere dei peccati quali uccidere o rubare, ma è la mancanza di amore tra tutti noi che io metterei al primo posto perché se non c’è amore per noi, per i nostri figli e per Dio è come se ci mancasse la terra sotto i piedi.

Milicia
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La mamma: Fare una scaletta dei peccati più frequenti, oggi è tanto difficile. Si sentono sempre le stesse cose di gente tanto cattiva. Apparentemente siamo tutti bravi ma in un momento scatta qualcosa dentro di noi che diventiamo dei peccatori (cattivi). Forse dovremmo guardare di più il nostro vicino, ascoltarlo e soprattutto vedere bene dentro “nell’animo” capire perché le apparenze spesso ingannano.

Giovanetti
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Il papà: Al primo posto per me ci sono i reati di pedofilia e abuso sui minori, lo sfruttamento dei minori di tutto il mondo sono i reati e i peccati più infamanti e vergognosi. Perché un bambino/a non possono ostacolare la cattiveria delle persone se così si possono chiamare adulte.

La mamma: Al primo posto metterei l’omicidio: si uccide per religione, con le guerre, anche per interessi. Rubare, chi ruba per droga, per avidità e anche per interesse. C’è molta corruzione soprattutto nello stato e in tutti gli enti dove regna l’avidità e difficile trovare persone che ti aiutano senza qualcosa in cambio.

???
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La mamma: Secondo me il peccato che commettiamo più di frequente è quello di dire di non avere. Ci sentiamo delle bravi madri e mogli, dei bravi padri e mariti e questo ci fa sentire a posto. La verità è che se solo apriamo il Vangelo o semplicemente ci ricordiamo dei Comandamenti di Dio ci accorgiamo di quanti peccati commettiamo, senza rendercene conto, o perché non vogliamo essere sinceri con noi stessi. Siamo tanti che da anni non ci confessiamo, ci fa comodo dire che sono i preti che ci portano a questo ma secondo me c’è un’altra verità, ed è quella che dovremmo avere un po’ più di umiltà, non sentirsi dei Santi, ma guardarci nel più profondo dell’anima e capire i nostri errori. Molto spesso giudichiamo gli altri invece di comprenderli, siamo invidiosi invece di saperci accontentare, pensiamo troppo a noi stessi invece di essere altruisti. Un’altra cosa che ci è difficile fare è “Perdonare”. A ognuno di noi capita di ricevere torti più o meno gravi e purtroppo anche quando vogliamo dimenticare qualcosa riaffiora. Con le persone a cui vogliamo bene certamente è più facile ma con la gente comune come la mettiamo? Sentiamo dire a volte occhio per occhio, dente per dente. Gesù ci ha detto invece: Che merito avete se amate chi vi ama? Queste parole ci dovrebbero far riflettere.

Corsetti
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L’uomo da sempre commette peccati, peccati piccoli, peccati grandi e atroci! Io non ho nessuna difficoltà a comprendere e a volte anche a giustificare peccati minori, ma la mia mente non riesce a giustificare ed il mio cuore a perdonare tutte le atrocità che l’uomo riesce a fare verso i bambini. Bambini costretti a lavorare, bambini costretti a combattere, bambini costretti a spacciare ad elemosinare, bambini costretti a prostituirsi. Bambini mutilati, bambini venduti, bambini schiavizzati, bambini abbandonati, bambini rapiti! Bambini dalla vita negata ed allora ditemi: cosa ci può essere più atroce di questo? Francamente mi risulta difficile credere che anche il buon Dio nella sua assoluta grandezza riesca a perdonare questi peccati!

Gasbarri-Ficociello
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Il papà: I peccati dei nostri giorni sono il menefreghismo generale, l’ingordigia dei soldi, pensare solo a se stessi per arrivare dove si vuole calpestando tutto e tutti. Anche io sono egoista a volte e questo perché magari si è stanchi dopo una giornata di lavoro si pensa solo a noi stessi. Il perché l’ho citato sopra, l’arrivismo e l’egoismo in primis. Mi dispiace ma io la vedo così.

La mamma: L’unico peccato credo è che, lavorando non posso stare come vorrei con mio figlio cioè dedicandogli più tempo per stare insieme (forse questo è un peccato che porto dentro) ma purtroppo si deve lavorare ed il sacrificio lo fa anche lui. Non so se confessandomi il prete cosa mi consiglierà, mi dirà una parola buona? Mi darà un consiglio? Mi consolerà? Altri peccati non credo perché sono una persona umile ed altruista che cerca sempre di mettere una parola buona quando serve.

Leoni

74 

Il papà: Il peccato più diffuso è l’egoismo, da parte di tutti, me compreso. A causa dell’egoismo c’è la guerra, la vendetta gli omicidi e via dicendo. Tu Don Gaetano, mi chiedi una graduatoria di peccati, ma l’egoismo li racchiude tutti. L’egoismo è frutto di ciò che ci circonda e porta l’uomo a voler sempre il meglio di ogni cosa per se stesso. L’uomo, desideroso di stare sempre meglio, di godere del meglio, scavalca senza rendersene conto, qualunque ostacolo e passa sopra a tutti.

La mamma: Essenzialmente credo che il male della nostra epoca sia l’indifferenza accompagnata dall’egoismo. Oggi l’individuo viene posto al centro dell’universo, il che è sicuramente una cosa buona, in quanto ognuno di noi costituisce un piccolo ed unico microcosmo, che ha tutto il diritto di trovare il suo spazio ed esprimersi. Il discorso si complica quando si da importanza esclusivamente alla propria individualità, a scapito dell’altro, del prossimo. Si arriva quindi a ritenere giusto tutto ciò che è bene per se stessi, senza mai considerare gli altri. L’essenziale è che stiamo bene noi, poi degli altri chi se ne frega: l’indifferenza. Vediamo le ingiustizie, il male che imperversa, ma nessuno fa mai nulla. Al massimo ci riflettiamo su, ma finisce lì. Non c’è reazione, c’è indifferenza: ognuno di noi è occupato a coltivare il proprio orto. A volte per poter avere vantaggi di qualunque genere, si passa persino sopra agli altri: basti pensare che si ritiene furbo ed intelligente chi frega gli altri e pazzo chi offre la propria vita agli altri. Detto ciò poi di peccati ce ne sono tanti: si uccide, si ruba, sfrutta il proprio operaio, si tradisce il compagno, l’amico e così via. Io credo da sempre che basterebbe applicare ciò che Gesù ci dice tanto semplicemente: “Non fare ad altri ciò che non vorresti fosse fatto a te”, ed il mondo vivrebbe una grande svolta.

Trombetti

75 

Il papà: La mia personale classifica è questa: invidia, discordia, gelosia. Infatti penso che oggi la maggior parte delle persone pecchi in queste cose. Non c’è più un sentimento cristallino dell’accoglienza, dell’amicizia, di fraternità nei confronti del nostro prossimo, si fa eccezione per gli amici e parenti, talvolta neanche quelli. Invece si dovrebbe essere più propositivi nei confronti di chi ci è accanto al lavoro, a scuola, in strada. Così si potrebbero evitare molti litigi tra “simili”. Si riuscirebbe a trovare soluzione di molti nostri problemi insieme a persone, che magari fino a quel momento non si erano considerate ed invece risultano essere un bene inaspettato. Io mi considero al di sopra di questa valutazione ma penso di resistere a questi tre peccati abbastanza, purtroppo non riesco a resistere a molte altre tentazioni, che non sto a dire in questo momento, ma siccome è da tempo immemorabile che non mi confesso, ho deciso di farlo fattivamente prima del giorno della Comunione del mio amatissimo figlio.

La mamma: Al primo posto dei peccati io metterei l’invidia e l’egoismo. purtroppo oggi tanta gente è abituata a pensare a se stessa, senza aiutare a chi ha bisogno. Ci siamo anche abituati a volere sempre di più senza accontentare e apprezzare veramente quello che già abbiamo.

Renna
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La mamma: Dovendo fare una scaletta dei peccati non credo ci sia differenza tra ieri e oggi. La storia ci insegna che l’uomo da sempre ha convissuto con il bene e con il male: ha ucciso, ha rubato, non ha avuto rispetto per il suo prossimo etc. La storia ci insegna che l’uomo ha diffuso l’odio con la guerra, pur essendo grande il desiderio d’amore. L’uomo da sempre è stato desideroso di potere e troppo attaccato alle cose materiali. Quelle che sono cambiate oggi sono soltanto le condizioni di vita. Condizioni che ci portano a correre tutto il giorno dietro agli impegni. Non saprei fare una scaletta dei peccati ma forse, al primo posto metterei il non rispetto: non rispetto di chi resta indietro, non rispetto della vita, di chi è capace di uccidere, insomma il non rispetto dell’amore.

Monaco
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Il papà: Penso che oggi si commettono molti peccati purtroppo anche molto gravi perché si mette in pericolo la vita delle persone e molte volte si fa soffrire molto. Penso che far del male al prossimo sia il peccato più grave anche se il mancato rispetto nei confronti di una persona sia ugualmente un peccato che andrebbe evitato. Io personalmente non credo di aver commesso peccati gravi o che feriscono altre persone.

La mamma: Nella società di oggi si commettono molti peccati e sinceramente non saprei fare una scaletta. Quelli che mi vengono in mente sono il tradimento della famiglia, l’invidia verso altre persone, il pensare sempre a se stessi senza preoccuparsi degli altri, la violenza verso persone più deboli. Questi secondo me sono quelli più gravi e sono quelli che provocano tanta discordia nella società.

Bartolucci
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Il papà: Secondo me i peccati che si commettono più frequentemente sono tanti. Certo non voglio dire che in ognuno di noi si nasconde un ladro o un assassino, ma che può dire onestamente di non avere commesso mai un peccato nel corso della propria vita? I più frequenti forse sono proprio quelli che ci portano a voltare le spalle a chi ha bisogno di noi, che ci portano a mentire,  a volte anche noi stessi, a fingere di non vedere chi ti tende una mano, ad essere prevenuti con chi è “diverso da noi”. Il peccato è insito in ogni uomo come qualcosa di proprio, sta poi alla nostra coscienza saperlo gestire ed allontanare, ma non è sempre così facile come può sembrare perché le tentazioni sono tante e frequenti. I peccati capitali sono forse i più frequenti.

La mamma: Non è facile fare una graduatoria dei peccati che si commettono con più frequenza. Credo che al giorno d’oggi i peccati che si commettono di più sono quelli legati all’egoismo di ognuno, al desiderio di arrivismo e di competizione che regna tra gli uomini. Purtroppo ce ne sono ancora molti che meritano di essere citati, come ad esempio la slealtà, l’arroganza, la crudeltà e la cattiveria. È difficile pensare che oggi esistono persone che nel corso della loro vita non si siano macchiati di questi peccati. Ma la verità è che ormai la consuetudine nel compiere questi peccati porta a non considerarli neanche più come tali. L’uomo è convinto di compiere un peccato solamente rubando o uccidendo, peccati certamente molto più gravi, ma anche negare un aiuto a chi ne ha bisogno, ignorare le esigenze degli altri, vivere egoisticamente, covare odio e rancore, sono azioni che macchiano la nostra coscienza.

Tenzi
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Il papà: parlare dei peccati che più frequentemente si commettono oggi è certamente di una difficoltà notevole perché in una società come la nostra dove tutto è possibile, tutto è alla portata di tutti dove non si hanno più molti ideali giusti in cui credere dove non ci sono idee da seguire ma soltanto calciatori, modelle, personaggi più o meno vip che ci propinano le loro a volte insulse idee e quindi in questa società dove le persone sono tutte prese dalla spasmodica corsa alla propria soddisfazione personale il massimo gradino raggiungibile nella scala sociale e per ottenere questo è disposta a prevaricare ad annullare gli altri e soprattutto i più deboli quelli che non hanno niente che non rappresentano niente, che sono povere sia finanziariamente che socialmente e di questi deboli purtroppo c’è ne sono tanti, gente provata da tante disgrazie, gente sola, malati gente senza “cultura” che non hanno abbastanza potere e quindi sono loro che vengono relegati all’ultimo posto, sono quelli vinti e sopraffatti. Io credo che il peccato più grande che si commette oggi sia quello della superbia che non ci permette di vedere il trave nel nostro occhio me che ci fa vedere la pagliuzza nell’occhio dell’altro, del nostro prossimo, la superbia ci fa cercare il posto migliore quello più alto, quello più vicino, senza ricordarsi che Gesù ha detto quando sei invitato ad un matrimonio non metterti in prima fila affinché venga lo sposo e ti dica che non è il tuo posto, ma mettiti in fondo così che lo sposo vedendoti ti farà venire vicino a lui, allora ci affanniamo a metterci in mostra. Un altro peccato che secondo me và di pari passo con la superbia è l’invidia secondo me non ci può essere superbia se non si mostra invidia per la roba, la donna, i soldi il potere degli altri, credo che l’invidia sia una grossa piaga per l’umanità è per colpa sua che dopo si ruba, si arriva a commettere tanti crimini tante bassezze perché con questo sentimento nell’anima che non riusciamo ad amare il nostro prossimo siamo portati più ad invidiare che a comprendere a capire sarebbe molto meglio cercare un colloquio cercare di parlare con chi è sicuramente più “grande” di noi, forse possiamo ed è sicuramente auspicabile che riuscissimo a imparare dagli altri e non imitarli, copiarli cercare di arrivare dove non ci spetta, credo che ci voglia molta umiltà nel riconoscere il nostro stato la nostra condizione le nostre possibilità perché è con l’umiltà che riusciremo a vivere più serenamente la nostra permanenza terrena.        

La mamma: Io credo che il peccato più frequente nella nostra società è senza dubbio il non rispetto degli altri la mancanza di amore ci porta ad essere indifferenti con il nostro prossimo siamo arrivati ad un punto dove ci si preoccupa più della sorte di un animale che a quella di un essere umano credo che sia anche giusto interessarci agli animali ma trovo più giusto preoccuparsi dei bambini, degli anziani, dei bisognosi in genere che sono a nostra e Sua immagine perché se riusciamo a capire e a vedere questo nel prossimo riusciremo ad amarlo e di conseguenza rispettarlo.

Fiasca
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La mamma: Si può fare una scaletta dei peccati più frequenti ma forse sarebbe meglio fare una scaletta dei peccati più gravi, quelli che il solo pensarli fanno venire i brividi. Per quanto mi riguarda al primo posto metterei la mancanza di rispetto che c’è per la vita umana, il disinteresse nel quale vengono lasciati morire migliaia di bambini in tutto il mondo, per colpa della fame, delle malattie, della guerra ma soprattutto dalla mancanza di volontà da parte di chi potrebbe fare e non lo fa o fa finta di fare, povere vittime innocenti di cose più grandi di loro. Possiamo parlare poi del disinteresse nel quale vengono cresciuti tanti ragazzi e del loro comportamento consequenziale all’interno della società della loro mancanza di ideali, della loro rabbia inconsapevole che si trasforma in arroganza e violenza in mancanza di rispetto per la vita umana. Allora forse si può dire che è come un cane che si morde la coda e si torna sempre allo stesso punto a domandarci: dove sono stati i grandi nella fase della loro crescita, che cosa hanno trasmesso loro, quali insegnamenti, quali esempi. Per cui si può dire che dal peccato più sciocco, ne derivano tanti altri consequenziali.

Scarana    
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Il papà: Usando la metafora della scala, al gradino più alto ci metterei la maleducazione, l’arroganza intesa proprio come la mancanza di rispetto verso gli altri nella vita quotidiana. Poi l’invidia verso le persone che fanno un tenore di vita migliore (ottenuto magari non sempre in maniera trasparente). Perché oggi l’imperativo è “APPARIRE” in tutti i modi attraverso i vari status-simbol che la moda e i mezzi di comunicazione ci propinano. Poi secondo me questi due “alberi” danno come frutti tutta una serie di altri peccati come: il tradimento sia tra colleghi, amici, coniugi, la vendetta, il bestemmiare usato come sfogo per le nostre disavventure fino ad arrivare all’omicidio, causato molto spesso per futili motivi.

???
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Il papà: Occorre in primis chiarire il concetto di peccato ovvero bisogna esprimere il proprio concetto di peccato. Personalmente ritengo che possa essere catalogata come peccato, qualsiasi azione che possa arrecare danno o comunque possa nuocere ad ogni essere del creato. Sarò banale, ripetitivo e quant’altro, alla Benedetto XVI°, ma l’unico insegnamento che Dio attraverso il sacrificio di suo figlio ci ha donato è l’AMORE, quello con la A maiuscola. Rifletti, ovunque tu ravvisi Amore non ci può essere peccato perché amore è sapersi sacrificare per gli altri, amore è essere disponibili, amore è rispetto delle esigenze altrui, amore è vivere in funzione di tutto ciò che  ci circonda, amore è provare piacere a fare qualcosa per gli altri anche se quella cosa non ci piace, amore è pentirsi di aver fatto un torto e saperlo confessare pubblicamente. Purtroppo oggi quasi mai si ravvisa questa forma di amare ed ognuno commette puntualmente degli errori che si possono considerare peccati. Non sono in grado di fare una scaletta dettagliata dei peccati che più frequentemente vengono commessi e perché, posso solo dire che sono fiducioso nel miglioramento dell’umanità e spero che un giorno mio figlio possa vivere nel mondo che auspico sia a lui che a tutti gli esseri dell’universo.

La mamma: Io credo molto ai valori: familiari, di amicizia, cristiani, di solidarietà etc. Ma trovo che oggi essi si siano in gran parte persi e pertanto ci troviamo in un vero e proprio “sfacelo”. A seguito di tutto questo ci troviamo davanti una realtà cambiata che non rispecchia quello che nessuno di noi vorrebbe. I peccati che più si commetto oggi non vedo perché elencarli, basta accendere la televisione e guardare un telegiornale, basta aprire l’uscio di casa e guardare quello che ci succede quotidianamente, bastano le discussioni in ufficio, dentro un gruppo e ti accorgi volta per volta che ti auspicavi situazioni diverse e che quell’amico non ti è in fondo per niente amico, e soprattutto che ognuno si fa gli affari propri e gli egoismi avanzano.

Miconi
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La mamma: Di peccati ce ne sono molti ma non potrei fare una scaletta, sono a pari posto gli atti di pedofilia, la pena di morte, gli omicidi, il non rispettare gli altri e se stessi, i giochi di potere. Non ho una risposta al perché, penso che sia una questione di coscienza.

Sciotti
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La mamma: Secondo me il peccato ognuno lo vive in rapporto ai principi morali, all’educazione ai condizionamenti che ha ricevuto. Ciò che per una persona può essere vissuto con i sensi di colpa per un altro è normale. Ciò che oggi secondo me è molto diffuso quasi uno stare normale  è l’infedeltà coniugale. Un altro principio importante è il rispetto degli altri, della vita che spesso viene calpestata come se si fosse in diritto. Il comandamento più bello è ama il tuo prossimo come te stesso. Oggi la parola amore è sostituita dalla parola odio.

Lupi
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Il papà: Di peccati ne commettiamo quasi quotidianamente, più o meno veniali e più o meno gravi ma secondo me ai primi posti metterei lo stupro, la violenza ai minori, gli atti di terrorismo, le rapine in case private e le bestemmie. Perché sono azioni commesse su persone indifese e contro la loro volontà, lasciando dei segni indelebili nella mente di chi li subisce, che probabilmente gli condizioneranno la vita intera. La bestemmia credo meriti un discorso a parte, in quanto, per considerarla bestemmia bisognerebbe essere cattolici, ma se si è cattolici non bisognerebbe bestemmiare. Quindi chi bestemmia commette un grave peccato, ma è sicuramente un buon cristiano, perché credente e consapevole di offendere la Divinità nominata.

La mamma: Dovendo fare una scaletta dei peccati, metterei al primo posto, lo stupro, la violenza sui bambini, le rapine, la violenza agli anziani. Ma quello che mi ferisce e mi addolora di più è proprio la violenza sui bambini. Bimbi innocenti nelle mani di questa gente senza scrupoli.

Caiola
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Il papa: Credo che nella società di oggi il peccato più importante e comune sia il desiderio del possedere le cose materiali. Quasi costretti e comunque conformati dalla società, io in primis, abbiamo la smania, la voglia, il desiderio di possedere. La società ci inculca che noi siamo quello che possediamo e noi passiamo la maggior parte del nostro tempo a rincorrere tante cose futili. Non voglio generalizzare troppo, perché c’è chi passa una vita a rincorrere il possedere ogni giorno un boccone da mangiare, e chi addirittura può correre quanto vuole ma non ha modo di mangiare. Ma per questo motivo credo che sia ancora più un problema, il nostro attaccamento ai beni materiali. Siamo schiavi del denaro, costretti da questa società e questo è un peccato, ma non un peccato nel vero senso della parola, ma nel senso di peccato inteso come dispiacere. Cioè un dispiacere pensare spesso, quasi sempre dimentichiamo e tralasciamo tante cose per colpa di altre imposteci da un sistema. Perché in fondo la maggior parte delle persone quando c’è l’occasione, la necessità, un richiamo forte e diretto di aiuto, sanno attivarsi e dare quel minimo di aiuto. È un peccato che la maggior parte delle persone io in primis per fermarsi e aiutare, ascoltare, dare una mano (anche al vicino, o al fratello) debba essere scosso, o deve succedere qualcosa di importante che attiri la sua attenzione. È un peccato che la nostra natura che credo che sia amorevole, spesso venga sovrastata da necessità imposteci, che non la fanno uscire fuori; come poi tante volte capita. Per quanto mi riguarda i peccati quelli “veri” cioè omologati, perché contrastanti con i dieci comandamenti, con la Chiesa, e anche con la morale comune, non ne vedo uno sopra agli altri o non saprei fare una scaletta, una cosa che mi da fastidio e la moda della bestemmia, soprattutto fra i giovani e giovanissimi, ma non perché non rispetto chi non crede o chi ce l’ha con Dio, ma perché mi da fastidio che si manchi di rispetto solamente per darsi un tono.

Mariani
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Il papà: Per il lavoro che svolgo a contatto con molte persone posso sicuramente dire che il peccato che più mi da fastidio sono le bestemmie in nome di Dio o della Madonna o ancor peggio rubare, a volte neanche per bisogno ma per vizio o per dispetto. Poi c’è il tradimento tra moglie e marito che purtroppo oggi è sempre più frequente. Questi però sono peccati più o meno gravi che non si possono paragonare assolutamente al peccato per me più grave ossia uccidere, questo tipo di azione o meglio di peccato per me non ha scusanti poiché nessun uomo ha il diritto di privare della propria vita un altro essere umano.

La mamma: Sicuramente oggi come oggi di peccati se ne commettono molti e non parlo di peccati che può compiere quotidianamente una persona che ama e crede in Dio, ma di peccati ben al di sopra di ogni religione cristiana o altra che sia, ben al di sopra di ogni dignità umana. Si! Per me il peccato più brutto, il più ignobile, sicuramente il più grande è UCCIDERE…. Poiché non solo toglie alla persona la cosa più bella che Dio ci ha donato, ossia la VITA, ma si toglie a questa anche la possibilità di viverla insieme a chi ama e da chi è amato.

Boni 
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Il papà:La scaletta è presto fatta ed aggiornata; EGOISMO: si pensa troppo a sé stessi, non si hanno più contatti con il prossimo, con i vicini di casa, ci sono delle famiglie che abitano in appartamenti e non sanno neanche i nomi delle persone che gli abitano di fronte. Una volta ci si riuniva, si chiacchierava, si rideva, si scherzava, bastava un niente per essere feli8ci e soddisfatti di quello che si faceva; trascorrevamo giornate e giornate a divertirci per strada noi ragazzini (chiaramente lo potevamo fare anche perché c’erano poche auto), ci bastava un manico di scopa per farci la famosa “nizza”, (il problema era solo quello di darsela a gambe il momento in cui la mamma si accorgeva che la scopa era “dimezzata”), ma erano drammi lievi e oltretutto non soffrivamo di obesità! Bruciavamo dieci volte più di quanto mangiavamo! Secondo me facevamo funzionare la mente con cose pratiche, ci inventavamo le cose, ci arrangiavamo, non ci perdevamo in… non so che fare adesso! Trovavamo l e soluzioni dei problemi che affioravano al momento. Oggi la maggior parte dei ragazzi stanno rintanati nelle case, sui divani passando il tempo con videogiochi e tv… Mi sono portato un po’ fuori tema, ma l’importante è parlare di qualcosa, tirarle fuori come dice Don Gaetano, anche perché all’inizio non sapevo proprio cosa scrivere, come cominciare e invece qualcosa che fa riflettere l’ho tirata giù, almeno penso.

La mamma: Non ci guardiamo più negli occhi. Perché non abbiamo più tempo? Perché non riusciamo più a fermarci e a pensare che la vita non è solo il correre continuo che facciamo? È vero che manchiamo di rispetto al prossimo, ma soprattutto manchiamo di rispetto a noi stessi e alla nostra vita, o meglio alla vita che Dio ci ha dato. I peccati eclatanti possono formare una scaletta, questo no perché è nascosto in ognuno di noi.

D’Achille 
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Il papà: Sfogliando qualsiasi quotidiano o ascoltando qualsiasi notiziario, verrebbe da dire quali sono i peccati che NON vengono commessi come: 

-oppressione dei popoli (guerre, genocidi, schiavitù, torture)

-malvagità verso l’infanzia,

- omicidio volontario, anzi sembra quasi che ne vengono inventati e messi in opera sempre di nuovi. Tutto questo può essere ricondotto al peccato che oggi viene commesso più spesso nella società, quindi dagli uomini che la compongono, a partire da quelli di potere fino ad arrivare a quelli più comuni: LA PRESUNZIONE. La presunzione di poter fare quello che si vuole, impunemente, in quanto ognuno viene prima degli altri, giustificando tali atteggiamenti  e fatti con mille, presunzione, motivazioni che autorizzano a schiacciare il prossimo, solo per il proprio fine e benessere con arroganza ingigantendo la superbia. Detto questo, personalmente credo che basterebbe osservare le semplici regole del vivere civile, rispettando il prossimo evitando le prevaricazioni, magari commettendo anche dei peccati (gola, lussuria) che non limita però la libertà altrui e sfocia poi nei sensi di colpa o problematiche fisiche e psichiche ben più gravi.  

La mamma:Dovendo associare alla società che ci circonda uno dei peccati capitali penserei subito ad un aspetto che mi desta molta preoccupazione l’ACCIDIA. Ho pensato a questo peccato riflettendo molto sull’atteggiamento delle nuove generazioni (ovviamente non tutti) che sembrano essere afflitti dalla noia, dall’indifferenza e del modo di fare di fronte alle difficoltà. Penso alla loro impossibilità di non riuscire ad accontentarsi di quello che hanno e a tutte le vari manifestazioni come l’anoressia e la bulimia che rivelano un disagio molto profondo di queste persone. Se invece dovessi associare a me stessa uno di questi peccati penserei all’IRA. Con il passare degli anni sono riuscita a “migliorare” questo aspetto del mio carattere, ho imparato a “contare fino a 10” ma non ad eliminarlo completamente. È una passione che è dentro di me e se c’è qualcuno o qualcosa che mi infastidisce non riesco ad evitarlo ed affronto subito la cosa.

Moranti 
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Il papà: Peccato, un’occasione persa…peccato. Ogni qualvolta invece di comportarci da cristiani (ama il prossimo tuo come te stesso), ci si comporta da animali si commette peccato, ma l’ipocrisia è il peccato più grande e più diffuso. Prendere in giro gli altri e soprattutto se stessi è veramente grave, “vestirsi” da brave persone e, poi, comportarsi disonestamente è ripugnante; andare in Chiesa (nel tempo), battersi il petto e, poi, subito dopo sentire fastidio per il diverso che chiede l’elemosina non è certo “cristiano”; battersi il petto e, poi, sentirsi superiori a coloro che hanno una fede diversa non è certo “cristiano”; vivere nel lusso, possedere immensi tesori e ritenersi rappresentanti di Cristo, non e certo “cristiano”. È tutto molto umano, ma…tante occasioni perse.

La mamma: I peccati da mettere ai primi posti sono tutti quelli che riguardano la mancanza di rispetto degli individui quindi dalla sopraffazione fisica a quella intellettuale, dalla intolleranza al razzismo e soprattutto l’egoismo che ci pone al di sopra di tutto e di tutti. Il non considerare “la persona” il valore cardine, ma di farne prevalere altri come le ragioni economiche e gli interessi materiali porta a giustificare i crimini più gravi che si compiono nel mondo. 

Alivernini 
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Il papà: Opinione: l’aumento della mancanza di rispetto per gli altri è la piattaforma dalla quale si irradia tutto il resto della negatività attuale.

La mamma: Non mi viene in mente niente che si possa catalogare come “peccato”… non mi è mai piaciuta questa parola, né il significato che gli hanno sempre attribuito. Più che di peccati, parlerei di errori che più o meno volontariamente commettiamo. Uno dei più frequenti è, secondo me, quello di essere superficiali, di badare molto alle apparenze e poco alla sostanza!!! Viviamo tutti il nostro quotidiano freneticamente, di corsa, e forse la superficialità diventa cosa necessaria!!! Passare dalla superficialità all’egoismo è molto facile, badare sempre di più al proprio “orticello” è sempre più normale. Forse, di questo, mi piacerebbe parlare con un eventuale confessore…ma anche di altro…

Fabei 
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Il papà: La scaletta dei peccati è molto vasta. Il mondo è pieno di peccati. Comunque al primo posto metto le cattiverie delle persone, di quelle persone che si fanno la guerra e si uccidono per una “religione” assurda. Basta accendere la TV per vedere scenari che nemmeno al cinema  riescono ad inventarsi. Poi c’è la violenza sui bambini, insopportabile. Io credo che se mi capitasse di vedere qualcuno fare gesti strani ad un bambino, anche se non è mio figlio, lo strozzerei e non so cosa gli potrei fare. Attori e persone benestanti che attraverso il video ci chiedono soldi, e ci fanno sentire in colpa quando poi loro non tirano fuori nemmeno un euro. Poi ci sono tanti altri peccati come l’ignoranza e l’egoismo.

La mamma: E’ molto facile fare una scaletta dei peccati, anche perché il genere umano ne commette veramente tanti, e ne inventa di particolari e crudeli. Al primo posto metto la pedofilia perché tocca i bambini, anche se sono persone malate penso però che chi deve punirle dovrebbe farlo con più energia e non farle più uscire. Poi ci sono i sequestri di persona, non si possono tenere le persone segregate negandogli la libertà, è una cosa disumana. E poi uccidere chi è di una religione diversa, pregare non dovrebbe essere qualcosa di puro e buono? Non lo accetto, soprattutto perché il Signore predicava in strada e predicava il bene, non il male! Peccati come l’ignoranza, la volgarità, l’intolleranza e molti altri ancora con cui conviviamo tutti i giorni.

Cesaroni   
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Il papà:Non dovendo indicare la gravità di un peccato, ma la sua diffusione, penso di poterlo trovare “nell’Ingordigia”. Non saprei dire se è riconosciuto in un elenco ufficiale di peccati, ma certamente è sorgente per molti altri. Tutti vogliamo  di “Più” in senso assoluto, e l’impossibilità di “saziare” questa sensazione, aver un continuo senso si “insoddisfazione” della vita e quindi un diffuso senso di malessere. Dall’ingordigia derivano: l’egoismo, l’avidità, l’invidia, la prepotenza, la cattiveria etc. Ritengo che tutti si sia toccati o stati toccati nella vita, anche se in quantità diverse dell’ingordigia. La vita di oggi, ci pone a concentrarci sempre verso quello che vorremmo avere, fare, provare o possedere e poche volte verso ciò che abbiamo. Solo in alcuni momenti di raccoglimento, troviamo la lucidità di fermarsi e ammettere e percepire, che ciò che abbiamo è sufficiente. Spesso accade quando abbiamo paura o ci siamo spaventati perché stavamo per perdere qualcuno o qualcosa, che è parte del nostro presente. L’assurdo sta proprio nel fatto che, appena stiamo per raggiungere un nostro obiettivo, c’è ne poniamo un altro che distrae la nostra attenzione, non facendoci più gioire per quello appena raggiunto. Questo è un vero peccato, un peccato verso la vita stessa e verso quello che rappresenta.

La mamma: Se per peccato si intende la colpevolezza della violazione dell’ordine morale e quindi motivo di pentimento dal punto di vista religioso, penso che per un cristiano sia qualsiasi atto volutamente compiuto che trasgredisca gli insegnamenti di Gesù Cristo. Ritengo quindi che oltre al non rispetto dei comandamenti, peccare è comunque generalmente riconducibile al commettere un errore, una manchevolezza nei confronti del prossimo. Non credo invece che ci sia un ordine determinato di importanza in quanto ognuno di noi stabilisce l’entità del peccato in base a una determinata situazione, alla propria coscienza e soprattutto se viene fatto con consapevolezza: “Qualsiasi atto senza amore”.

Manenti 
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La mamma: non penso si possa stabilire una scaletta dei peccati, perché ognuno di noi si comporta in base alla propria cultura e alla propria coscienza. Quindi quello che può essere sbagliato per me non può esserlo per un’altra persona. Ci sono dei “peccati” oggettivamente chiamati tali, come rubare o commettere un omicidio, ma per questi argomenti il discorso si sintetizza nell’individuo specifico. In generale penso che le persone pecchino di ignoranza e soprattutto di superficialità, perché alla base dei rapporti umani dovrebbe esistere il rispetto. Ovviamente, sto parlando delle cause che scaturisce poi il peccato vero e proprio, che è successivo al pensiero. Ripeto se ci fosse più rispetto per le persone e più conoscenza dell’altro a noi sconosciuto probabilmente non esisterebbero ingordigia, egoismo e cattiveria, perché se un individuo conosce i suoi limiti, può esso stesso decidere, di migliorare o rimanere nelle sue convinzioni senza il bisogno di giudicare o criticare un individuo che è comunque diverso proprio perché è un altro individuo. Per quanto riguarda la parola peccato la trovo antiqua, forse si può definire mancanza o errore di comportamento, ma tutto questo dovrebbe essere utile a migliorare l’uomo e non a creare una disuguaglianza o una mancata perfezione.

Gloria Nastasi
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La mamma: I peccati che si commettono oggi sono gli stessi che l’uomo ha sempre commesso, ma oggi sono più gravi perché si commettono in una società più evoluta e più complessa: l’egoismo, l’avidità e la superficialità. Sono questi i peccati che metto al primo posto a pari merito e da essi derivano tutti gli altri. Perché si commettono più frequentemente? O perché li metto ai primi posti? Si commettono più frequentemente perché sono innati nella natura umana e neanche secoli di cosiddetta civilizzazione cristiana sono riusciti ad estirparli: tendere al bene generale e non a quello particolare comporta un duro lavoro su se stessi che ci porta al terzo peccato che ho citato ovvero la superficialità o “accidia” come si chiamava una volta: perché sprecare energie verso l’altro quando basta pensare al proprio per stare bene. Tendere e lavorare verso l’altro comporta un grosso sforzo morale e fisico che non tutti sono disposti a mettere in atto: se sto bene io stanno bene tutti. Perché li metto ai primi posti? L’ho già detto: da questi derivano tutti gli altri compresa la forma più grande di egoismo l’indifferenza. Cosa ci ha portato ad un accentuarsi di questi peccati? Io rispondo che è stata la facilità del vivere, basta sforzarsi poco e si ottiene molto. Lottare per vivere, aggrapparsi alla vita, volere vivere meglio tirano fuori il meglio dell’uomo ed anche il peggio, il bene ed il male, ma in forma assoluta sopravvivere fa l’uomo migliore o peggiore. Di questi tempi, tempi troppo facili, ritengo che la cosa peggiore sia “la banalità del male” è questo male così “banale” che ci allontana dall’uomo e da Dio.

Baldassari          
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Il papà: Secondo la mia idea tutti i peccati sono al primo posto perché non si dovrebbero fare comunque: l’omicidio, la violenza… sono quelli che essendo un buon padre di famiglia e un ragazzo non vorrei che esistessero. I miei peccati possono essere solo delle parolacce.

La mamma: Il primo peccato che metterei al primo posto, è la violenza, soprattutto sui bambini. Questo perché sono una mamma che ama tanto i suoi figli e non riesco a pensare come si possa far del male a delle creature innocenti. Io personalmente non ho peccati, penso che sia anche umano qualche volta dire delle bugie, anche a fin di bene, ma credo che se una persona è onesta e sincera con se stessa e con gli altri non ha da temere niente da nessuno.

Mammucari
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La mamma: Metterei al primo posto l’egoismo, perché si pensa troppo a soddisfare i propri bisogni ignorando spesso quelli degli altri; dire bugie a fin di bene o no, se ne dicono troppo; l’infedeltà, credo che vi si ricorra troppo facilmente quando non si vogliono affrontare i problemi di coppia.

Gualtieri
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La mamma: Si può avere un’ampia considerazione di peccato e può avere molteplici significati. Dovendo fare una scaletta per verificare quali sono quelli che si commettono più frequentemente; metterei ai primi posti l’egoismo, l’indifferenza e la mancanza di rispetto che si dimostra nei confronti dell’umanità. Ed è il mondo stesso in cui viviamo che ci porta a tale comportamento, che è totalmente diverso da quello immaginato o visto dagli occhi dei bambini.

Rinaldi
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Il papà: Da quello che vedo in giro i peccati che più frequentemente si commettono sono la bestemmia, quindi il mancato rispetto del prossimo, l’egoismo, l’avidità. Ritengo che l’epoca in cui si vive, l’agio e la cultura incidano in maniera importante sui peccati che si sono commessi e si commettono.

La mamma: Secondo me il peccato che si commette più frequentemente è l’egoismo perché spesso ognuno è occupato a risolvere i propri problemi quotidiani e spesso si dimenticano le esigenze ed i problemi del prossimo. Anche la mancanza di rispetto nei confronti del coniuge ed il non rispetto della fedeltà coniugale è un peccato commesso frequentemente. Probabilmente la società in cui viviamo spesso ci disorienta, facendoci dimenticare le cose veramente importanti cioè la famiglia e l’amore in tutte le sue forme.

Amato
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Il papà: Secondo il cristianesimo Dio ha formulato i dieci comandamenti proprio per non commettere peccati, ma oggi sembra che questi comandamenti non servono più, perché la gente fa del tutto per non rispettarli, quindi io non so stilare una lista. Credo che la Chiesa e chi la rappresenta dovrebbe fare molto di più per cercare di tenere vicini i fedeli in modo che si rispettino reciprocamente invece sembra che si fa del tutto per allontanare la gente dalla casa del Signore e quindi per me forse è questo il peccato del primo posto.

La mamma: Se peccato si può chiamare una parolaccia, allora io lo metto al primo posto. Il peccato più grande che sconvolge più frequentemente la nostra mente sono tutti gli omicidi che commettono figli, genitori e soprattutto madri.

Ceccacci

101

La mamma: Io sono una persona che si crea scrupoli, si fa mille domande se devo fare una scelta o devo impedire qualcosa ai figli o qualcosa che dico dei miei genitori. Ho paura sempre di sbagliare e quindi di peccare, ma non è così. Io non riconosco di fare peccato anche perché spesso se mi rendo conto di aver sbagliato cerco di rimediare.

D’Andrea

102

Il papà: Leggendo la domanda, la cosa che mi ha fatto riflettere immediatamente è stata la parola “oggi”. Significa forse che i peccati non sono solo il frutto della nostra debolezza, della nostra umanità, ma anche del momento storico in cui viviamo? Personalmente non credo. La nostra umanità e quindi la nostra debolezza ritengo che siano, nel bene e nel male, indipendenti dalla storia. Se questo non fosse vero, in ogni epoca storica potremmo riconoscere delle tipologie di peccati che hanno distinto l’uomo rispetto ad un suo simile di un altro periodo. Personalmente sono portato a credere che quelli che la religione chiama peccati e che io preferisco chiamare debolezze,sono parte integrante del nostro essere e nel corso del tempo rimangono tali. Noi siamo le nostre debolezze. Lo siamo sempre stati; nel bene e nel male e questa, forse, è anche la nostra forza: se l’istinto di uccidere non è scomparso dal nostro orizzonte nonostante duemila anni di civiltà è vero anche che non abbiamo perso la capacità di fare un gesto d’amore o di solidarietà verso un altro, uno sconosciuto. Per questo credo che la nostra umanità sia al di là del tempo, sempre uguale a se stessa. Quindi se dovessi fare una scaletta dei “peccati che più frequentemente si commettono oggi” metterei gli stessi peccati che più frequentemente si commettevano ieri. Peccati, naturalmente, che io intendo commessi dall’uomo contro l’uomo, perché il mio modo di essere non mi fa sentire la responsabilità di peccare verso qualcosa o qualcuno che non sia un mio simile. In questa ottica credo che le mie debolezze siano quelle di tutti: l’egoismo profondo che ci fa anteporre sempre i nostri interessi a quelli degli altri nonostante i buoni propositi; la nostra falsa e finta solidarietà verso le sofferenze degli altri (solidarietà che anche quando è vera spesso dura solo il tempo di asciugare le lacrime); la nostra scarsissima disponibilità ad ascoltare veramente gli altri, di capire sul serio l’altro che ci sta di fronte. La nostra voglia di sentirci sempre al centro del mondo, la nostra tendenza a considerare i nostri bisogni e le nostre necessità sempre e comunque qualcosa di più urgente e importante di quelle degli altri. Credo che questi siano i peccati-debolezze che ci portiamo dentro e che ci accompagneranno sempre perché una cosa non abbiamo ancora capito: che chi ci sta di fronte è come noi. È un altro centro del mondo.

Tamilia
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Il papà: L’egoismo; il materialismo; l’ipocrisia, l’assenza di ascolto.

La mamma: L’ambizione che fa dimenticare ciò che si sacrifica per raggiungere lo scopo previsto (la famiglia, se stessi). Il menefreghismo che ci rende freddi e insensibili ai problemi degli altri. L’egoismo e la scarsa capacità di ascoltare e dedicare agli altri pochi minuti che potrebbero evitare loro solitudine e disperazione. La superbia che ci fa approfittare proprio dei più deboli. Il voler dare sempre giudizi senza pensare che per conoscere la situazione di una persona bisogna conoscerne la parte più nascosta che solo dopo molto tempo viene fuori. La pigrizia che ci porta a saper e voler fare quell’unico gesto insensatocce è premere i pulsanti di un telecomando senza pensare che “tutto sommato” c’è ancora molto da fare fuori, con gli altri e anche con se stessi. La superficialità che non ci fa approfondire i rapporti, i sentimenti, le gioie e anche i dolori e ci impedisce quindi di goderne fino in fondo. quello che più mi dispiace è che quasi nessuno di quelli che conosco è immune da questi peccati, io per prima.

Appiotti
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La mamma: Il peccato oggi dilagante in assoluto, per me, è l’ipocrisia. Sono molti coloro che si mostrano sorridenti e falsamente interessati al prossimo, e, di conseguenza sono anche egoisti e bugiardi. Io non riesco ad intrattenere rapporti, neanche superficiali, con persone ipocriti e bugiarde che non si fanno scrupolo di ciò che provocano col loro comportamento agli altri; non si curano delle persone che prima calpestano e poi scavalcano lasciandole in terra. 

Mancini          































































































































a mamma: Uno dei peccati che metterei al primo posto è sicuramente non commettere violenza, soprattutto sui bambini. i stessi g
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